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eUa^uoUi «PIaz». 
'Direttore che ha 
jtamml .concemen» 
)ne Interna e l'a'-
•a ^iutura; Al ter-
dlale riunione • gH 
5sl 'hanno ritirato 
e , ». , , \ ' . •,:' 
ì)Màmò .appreso la 

padre di. Bruno 
a a Tavemelle. Al 
o — uno del pre
suola «PIaz> — le 
doglianze. 
IgUerl Alberto Ben-
le Dclcrolx hanno 
lantemente la lau. 
lente In Agraria e 
uri vivissimi. 

r i E PBECISAZIO-
ind amici ci hanno 
menti circa gli sco
della nostra Scuo-
iza'di spazio c l U -
a a dire quanto sc
uola <Piaz> è-Ini
bente ' dlslnteressa. 
nuta. in vita da uri 
d alpinisti, al-ltnes 
alta èf operante la ; 
L vesro.'e 'nohdle .al- , 
nome di Tita Haz 
tlte < gratuitaanen-
cessarle cognizioni 
e.le quali saràpos. 
re • con serenità • 
e ' asi>erltà dell'Al-

(Boccia; Ghlactìo, 
Ista, ScI-alplnlsmo) 
da Marino Fabbri,, 

truttore deUa Scuo. 
[struttore nazlonal» 
ì si vale della colla-
,ta di alcune vateo-
del- C . A . 1 . • • 

jseufsìonisti 
/UNIONE ESPOB-
rin5:.sciistiche': ' U 
;• 25tc0iT; Cervini*; 
•..17-19jnatzo, Pun-
i.(m. 3293);.3^car-
Roche Nolre; escara 
marzo',-' Chlonlonte-

•aia. Rama,!,Cappella 
575) i" 25 maizo,. S-
di PramOUo (me-

:lstiche:' 31- corr.-3 
^ sur ' Sierra,- CSvia-; 

ì l i PIACENJÌA ra. 
lei 10 coir-' l 'propri 
i-, il'ctìl .termine sa
le diapositive a co-
ille'gite.della, scbr-

. 'gita- alle Cinque 
rlle. Barberlno-Tre 
sdla Val Trebbia) j : 
ro-Monte Osero-Ma-
'al JSTure); 13 mag-
Dssa-Festa del Nar-
TtebbIa);-2-3 giu-

.lenco; 17 'giugno, 
Leslma (Val Bore-
\ò. Gran Paradiso; 
jamie-Isoletta-Monta 
Val d'Avete). 
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L:..DEDICATO SPECIALMENTE Al GIOVANI 

viMirsci 
.•Siamo ancora nell ' inverno 

l i f f lvreed-ecoh lo smagl iante 
cièlo' di- cobalto sulle distese 

•perteceè ì l i 'neve. Ma s o p r a t 
t u t t o ì'invérnrf dell'Alpe, quel
lo delle scure foreste f o g l i e , ' 
s i lenti ne l le "albe • rigide di 
ghlEjccio, bluastro, c[uellp''dei 
g iorn i àbbagii'antl, ' n^llo ; k'fot-
gorlo delle rocce . rossas t re 
copferte di bril lanti . 

Le giornate dei ramponi 
che. con le pun te penet rano 
la neve dura, le ore degli sci 
t 'ruscianti sulla asciut ta velo
ce neve degli immensi campi 
alti,- • 

E ' il tempo dei < Montgo
mery». Dei cappotti e dei ma_ 
glioni multicolori, • dei pull
m a n zeppi di sciatori e im
bo t t i t i di canzoni mon tana re . 
E'' il tempo delle ragazze sul
lo sli t t ino giù per le piste con
fusamente visibili sot to le 
centinaia di legni e di pos t e 
riori capitombolanti . E ' l'epo^ 
ca del m a m b o pre , e postscia-
torio, delle amicizie di villeg
g ia tura , è il trionfo degli e le
gan t i discesisti e delle ragaz_ 
zepst-fjcaci; è la .stagione dell^ 
s e ^ i ó v i e e ' t u t t p il resto. 'Cosi 
è che' di quest 'eiwca mólt i di
ventano felici e una quan t i t à 
enorme di persone corre sulle 
piste per dedicarsi alla pra t ica 
dello sport preferi to: il disce
sismo. 

, . . . . . . ^ j - . ., 

Ed io sono felice con loro 
di t u t to questo. In tan to , le 
muragl ie al te 'dei-monti , co
razza te di ghiaccio; s tanno a 
guardare ' dall 'alto ':• immobili, 
t u t t o ; ciò 3 Che, per sfor tuna, 
a v y ; i e n e - , generalmente^ nel 
fondò di una magnifica .'valle, 
ungi, scodella coljtìa. di fornii^ 
che- multicolori che,' vantìò,,e 
vengono sui legni é, ignorano,^ 
col « t e r rore »' della fatica nei' 
muscoli, 1 puri alti campi di 
neve dove il sole è sempre 

•gkwlosajnente iP resen te . . e » i l 
^silenzio è ve rg ine . . - ' -' 
': Ma venite don me. Andia
m o insieme,, dunque, un m a t 
t ino, con sci e pelli di foca 
ben tese sotto ìiel folto di 
u n a foresta di larici rosseg
giante al primo sole e lascia
m o indietro, p e r una volta, i 
campet t i e i e piste. • 

Proviamo il piacére d i ' t r a c , 
d a r e Un sottile arabesco t r a 
gl i ' a lber i , su neve i n t a t t a e 
profonda nel silenzio r o t t o 
d a l ' c repi tare ; delle c ros te 
ghiacciate che- si spezzano 
so t to ' i l nostro/' péso. Le ca 
scate' sonò immobili so t to .la 
col t re , di ghiacciò dai colori 
s tupefacenti e sotto gli alberi 
•vicini'ai tronchi, la neve è 
bucherel lata e giallastra. 

E pres to il silenzio è ta le 
che .non udiamo più il brusio 
della' folla jsui campi da sci e 
non udiamo >1 rumore del pae 
se, incappucciato dalla neve e 
non sentiamo più neppure il 
suono delle campane. B, qual
cosa di nuovo nasce in noi, 
scoprendo, bai te deserte in r a 
dure abbandonate ne l ' folto 

della foresta, dal fascino v e - i t a sultó vergine neve di questi | finata pista . Io verrò giù, a-
ramente singolare. -i 4 "jalt i pàscoli misericordiosi del-!dagio, umile, con le pelli 'di 
. Infine, gli ult imi a b è t f s p o - ! l e mostre piccole meschine pe-|Eoca legate ai fianchi svento-
gl i , . dai rami nudi ars i ' dal " e quotidiane. Le vet1;e sono lanti a l vento come bandiere. 
vento, costeJianó,,>..r.ÌBHIiensQ la e, noi siamo vibranti con 
deserto dalle dune nevt«e dqr i jpJse . J | ju , jaga2za4a]Han9nf* 
ve il mondo alpino è cosi nu-1gonie ' ry», -prenderai : la ' | aa r i 
do e plasticd a uri t empo d a . vincita. ' ' " " ' ' 
far nascere .in noi una ^upe- t j . ' ; Sei . jvénuto 's in-qui*"perchè _ _ 
fazione,sincera...,Il venlp, por.^i^l ^ytoyo pA)messo'una"discesa ebbero l ' ispirazione,.véramen. 

C Qu.esta. come, t a n t e a l t r e 
così, • & Jà • più'belI&Stisceffli- che 
tu rabbia ' ' r f t^"fa t ta - 'Nul la .vi 
è di Uguale per coloro che, 
come te (tino ad ieri) non 

rente nel cielo incandàcente ,1 ^^fj ^un dislivello di duemila 

olafe '% 'rYffì^hl ' s u g t \ l \ 1 m e t ^ - é - l o s ó fà re^so lò lospaz . 

campi di neve delimitati da ^ ^ M S stk^c 'er to^Srchè o r ì 
vasti orizzonti e da vet te e- " ^ " C i t ^ , s ta certo,, perone o ra 
mergent i dalla coltre bianca dobbiamo scendere.- Segnere 
e da pare t i incombenti sulle 
slavine' scivolate dai ripidi 
pendìi. 

Il- vento, che solleva mi
gliaia di granellirii dì neve ge
lata che corrono sfrigolando 
nel gran silenzio sulle roccet-
te v e t r a t e ' e sulla ghiacciata 
superficie scintillante. Gli ul, 

mo ì"/campi di neve di curve 
t a l i ' c h e , qualsiasi cosa con i 
tuoi '!sci t i ' -sarà possibile'.^ La 
neve*; è , in condizioni .tali, che 
t u i s a r a i veloce come non mai.' 

E f l e / d u n e - s o n o ; così fa t te 
che-ogni curva .sarà un'inco
gni ta e un modo per fart i go
dere la discesa, anche quan 

timi larici sono ormai b a s s i ' d o t i fermerai, per godere 
e le foreste nereggiano in maggiormente di questa scon. 
fondo. Le valli sì sono aperte, 
salendo, ai nostr i occhi in ten
ti e siamo partecipi di una 
meravigliosa scoperta, • • ; 

Le montagne d i - D i o sono 
sotto di noi e con i nostr i le
gni • possiamo andare da un 
punto al l 'a l t ro delle dune ne
vose, senza eccessivo sforzo 
e con gioia fisica anche, e 
raggiungere persino quell 'al
ta forcella lassù, in cresta, da 
dove, ne siamo ormai certi, 
scopriremo un al t ro mondo. 

E avviciniamoci a questa 
forcella, che ci ha a t t r a t t o 
tanto, : Abbiamo dimenticato 
le pis te veloci e il sussultare 
dei seggiolini delle seggiovie. 
Questa séra, nel la .quiete del 
rifugiòr'dove.' kyrémd' scavato 
dàvantitaÙa"iwrtà'pè'r^'ehtrài, ' 
re,', còh,.là néve',' àÌY^Tema: la 
zuppa ed il fé;' ^ mmeremò 
là pipa, "' felici ^ ài '• ''vivete ' * i n ' 
quelle ore di soiitudine à t r e -
mila metr i , quegli a t t imi che 
penetreranno in noi e ci mo
dificheranno. • 'J • 

Ma adesso sot to la forcella' 
abbandoniamo gli sci p ianta t i 
nella neve e calziamo i r am
poni, che sono provvidenzial
mente nel nostro sacco. 

te "fecond4y*;fdì salire pianò,' 
sbuffando-uh.poco, pe r ' l a i fo
res ta e poi su ancora. . Non vi 
saranno discese simili, in nes 
sun a l t ro posto delle valli con 
hotel, ragazze, sambe e sk i -

" " • . • • I . ' \ - '^;? • 
Non •vf saranno. Ma 'vfieni 

ancora,-con me. - • ^ '- V • 
• Le azzurre altezze, ' la so
litudine degli alti pascoli e 
delle a rgen tee dune, di quei 
luoghi a l t i dove provammo 
pietà pe r i nostr i a t t imi di 
insipienza, sono là, sempre. 

Annibale Campa '< 
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VITTORIA DELLA SPEDIZIONE DE AGOSTINI 

nto scalato 

Un atteggiamento oratorio dell'on. 'Virginio Bettinelli durante la festa per l'SO» anni-' 
versarlo della Se7ione C.A.I di Como, Alla sua destra è il sindaco Fiadeni, alla sinistra 
l'accademico Luigi Binaghi e aile spaile i neio accademici Pier Luigi Bernasconi, Franco 

'• l 'Mandellio/Vittorio Moltenl e 1 portatori t u ig l Colombo e Giancarlo Catelli, 

I l rifugio ci a t tende al t e r 
mine di u n a discesa s tupen
da. C'è qualcosa di s t rano nel 
fatto di caniminare con i 
ramponi. Si ha l 'impressione 
autentica" del combat t imento 
con la montagna, : della lot ta 
s t renua. SI, t u t t a l 'ascensione 
prende un , nobile, orgoglioso 
asi>etto cruento. Ed anche la 
piccozza p ian ta ta bene nella 
neve' dura . E la corda. Nulla 
di speciale ; solo una piccola 
precauzione. E tu t to ha un 
sapore s t rano. Questa quieta 
forcella a tremila, in questo 
abbacinante giorno di feb
braio, prende l 'aspetto di una 
sella hìmalìana. ' • " '* V? 

Qui il silenzio è ta le che 
pure il vento ne è partecipe e 
lo accompagna. ' Ogni parola 
(che non - diremo) potrebbe 
lasciare un 'orma, come u n ' o n . 

Ghiglione partito per l'Africa 

la parete orientale del Lyskamm 
vinta .da due guide di Champoluc 

Dopo tre giorni di accani ta 
lot ta , le guide di Champoluc 
Gian Carlo Fosson e Oliviero 
Frachòj ' , sono riy.scite, a scala
re ' il i n c ó r r e n t e la'difficìlé pà-
-rpt4';deÌ, 'L^ékamm,.'prìeritaÌe. 
'Conié é rioto,',questò"è ctóama-
t|o ;'dal|e';fui^e di Zèrirlàtt :* ìl 
mangia tore di ' uòmini »• per le 
numerose disgràzie 'che hanno 
insanguinato i suoi fianchi. 
La pare te or ientale è una sola 
cola ta 'd i ghiaccio, spezzata da 
poche nerva ture di roccia; sale 

no, dopo dieci ore di d u r a sca
lata, con una t empera tu ra che 
in cert i moment i ha raggiunto 
1 30 sotto zero. 
\ • L'às'cènsipne ha avuto- mo
ment i - ' dramhiàtlci, ' . 'quando 
Giàricàrló Fossori 'Hèl' passag
gio '- più impegriativo -riportava 
un cràm'EÌo alla gamba des t ra 
che lo costringeva a ridiscen
dere e farsi prat icare energici 
massaggi dal compagno. La 
difficoltà ìnaggìoi"e • è • l-appie-
senta ta da ' una pa re te di 

S p i p l o i s i i p i a : Corna Ros^^ 

CLUB ALPINO ITALIANO 

Scuola nazionale dì sci - alpinismo 
" ^ V I H O H S A N D » (4^ edizione) 

evS" Corso per Direttori di gite 
..BIFUGIO .«CITTA' DI BUSTO», 

al7.GemsIa,nd'. (m.-2460) r Alta Val-Formàzza 
p v ^ ' - - 8 ..i5 aprile 1956 '^^^>" ' 
T^ Per informazioni rivolgersi alla Direzione del Corso, 

' %,•• via Cantarana 9, Domodossola (Novara) 

con slancio in in te r ro t to dai 
pianori desolati del Grenz ai 
4552 met r i della ve t t a (più al
t a quindi del Cervino) . L a 
percorrono'slavine e va langhe; 
d 'es ta te è impresa di primissi
m o ordine, classificata di 5° 
g rado ; nessuno l 'aveva mai 
t en ta ta ,d ' inverno . L e due gui
de hanno at teso le condizioni 
migliori per compiere l ' impre
sa, avendo per al leato il fred
do, che ha r agg iun to limiti po
lari , m a tenendo imprigionato 
il gigante nella morsa • del 
ghiaccio e impedendo quindi 
che la; pare te diventasse una 
colata di neve. . . , V , 

F r achey e Fosson sono p a r 
tifi -da Champoluc -a mezzo
giorno del 9 corrente , venerdì ; 
alle ' 2 1 . , erano alla , capanna 
Sella. Ilr'lO, sabato, preparano 
i sacchi, m a non riescono a ri. 
posare : pe r tan to a mezzanot
t e si: mét tono in cammino, iat-
trayersanOi. i l .;rJaso ^del-Lj^; 
skammjr discendono .àillia; 'jiase 
del ia pare te . Sonò le 6 quando 
a t t accano . /Non possono man
g ia re perchè il freddo h a gela^ 
t o il vìveri e devono con ten t a r 
s i di .qualche.zolla.di .zucchero 
fedì,un'sorso di .cognac»Dòpo 
qualche decina à i m^tri. 'di a r 
r ampica ta i due sono sospesi 
ne l vuoto, avvolti dalla nuvò. 
laglìa. Salgono senza s icurez 
za, affidati alla saldezza del 
loro passo e alla precisione, dei 
mo'Wménti, scannando contì
n u a m e n t e . P e r for tuna nessu
n a slavina: solo qualche scari
ca iji neve per 1 canaloni late 
r a l ì ; -A 150 me t r i dalla ve t t a 
devono spostarsi verso des t ra ; 
passaggio impegnativo che r i 
chiede l'uso di 5 chiodi di cui 
2 , lasc ia t i . Impiegano t r e . o r e 
pe r t r ave r sa re ' un centinaio di 
m e t r i . I l freddo è sempre pun-
gentìssìmo e li inci ta a far pre-
sto,>per evi tare i l bivacco. M a 
finalmente alle 16,10 i due, in
c ros ta t i di ghiaccio, sbucano 
su l la sommità , muovendo fi
na lmen te qualche passo in pia-

Come preannunciato, l'ing. Piero Ghiglione è parti to li 7 cor
rente dall'aeroporto di Ciampino per il Buwenzorl, ove conta 
di raggiungere la punta Alberto per una 'via finora Inesplo
rata. Con lui sono 11 cineasta Giorgio Brlgatt i di Milano, 
l'etnografo Giorgio Gualco «Ì la guida Ernesto Frachey di 
Champoluc, I l 13 corrente perveniva a Milano una cartolina 
in data 8 marzo dal Cairo, annunciante che il viaggio pro-

\ segue ottimamente, l a fotografia mostra l'ing, Ghiglione 
mentre fa alcune dichiarazioni alla radio all 'atto della par

tenza da Ciampino. 

ghiaccio che Sembrava insor
montabi le e su cui i due hanno 
dovuto scal ìnare su un . ghiac
cio duriss imo come vetro, fa
cendoli suda re abbondante
men te nonostante il freddo,. 

Anche nel ritorno ì protago
nisti hanno dovuto, fa t icare 
molto a. causa della néve fre
sca cadu ta nella no t t e di do
menica e il rientro a Cham
poluc è avvenuto piìi t a r d i del 
previsto. 

, .11. • I . . . . . l ' i i — » ^ » ^ 1.1 • . 

Gruppo delle Tofane 

Tomone Pomedes 
Approfit tando del' t epore di 

quei moment i i rocciatori Can
dido Bellodis, Beniamino F r a n 
ceschi e Claudio Zardinì della 
Società « Scoiattoli » di Cort i
na d'Ampezzo, hanno il giorno 
4 corrente conquistato, i l .tor
rione Pomedes; che si eleva nel 
grilppo delle Tofane, nei pres-r 
si-'dell!omonima capanna, p e r 
un'altezza di circa 250 me t r i . 
. Dopo a 'vér ,pernot ta to al.ri-; 
fugio del loro collega Luigi 
Ghedìna < Bibì >, i t r e a r r a m 
picatori si sono por t a t i alla 
base- del torrione, e al le 8.30 
h'anWo•• a t t acca to l a , p a r e t e ; , le 
diflìcoltà," inizialmente' .di . .5 ' 
grado, raggiungono il 6° verso 
la pa r t e terminale . Alle o r e 15 
i t re cortinesi, che avevano 
compiuto la scalata, a coman
do a l ternato , raggiungevano la 
ve t ta dopo 6 ore e mezza di 
a r rampica ta . 

La conquista, del torr ione 
Pomedes costituisce u n a pr i 
m a assoluta e nel contempo 
un p r ima to invernale e . assu
m e par t icolare valore perchè 
la pa re te in questo periodo in
vernale è resa maggiormente 
difficile dal la neve e da l ve
t r a to che la ricopre. . 

Duran t e la scalata sono s ta
t i impiegati 22 chiodi, dei qua
li 1 r imas to in parete; e.7'CU' 
nei dì légno. ' Con questa im
presa i cortinesi hanno da to 
inizio alla loro a t t iv i tà alpi
nistica dell 'anno corrente . , 

Due membr i della- Scuola 
d'alpinismo dellay «Ugol in i» 
di Brescia -^ scuola dalla de
cennale iespérienza i :cui allie-
'vi e ' i s t ru t to r i npnisono-nuo'ri 
ad imprese del genere, avendo 
compiuto a l t re iHvefhalì nelle 
Dolomiti occidentali 
effettuato, la p r ima ascensio
ne invernale dello spigolo sud 
(via Dotassìs-Vidì) della Cor-

.na •R-c.s.'ia (mriSJ^FK.'j?! grup,-
po di Brenta , ' T ^ • 

L ' i s t ru t tore Gino Donati e 
l'allievo Annibale, Campa, in
fatti , il 4 marzo sì portavano, 
dopo se t te ore di faticosa mar
cia nella neve iUngo la Valle-
sinella, a l l 'a t tacco dello spìgo
lo. Se la neve' marc ia e con 
c r o s t a ' g e l a t a , non reggendo 
gli sci ed impedendone l'uso, 
aveva-y reso ,-garticolarmente 
dura J a marcifi di ,avyicina-
mentot 16 spigolo e r a d^.;tu'tto 
p u l i t o ^ sgomMt) dì neve; 

I due rocciatori, datb^-l'at
tacco -&llè or^^JH, impiegava
no quàt, tro,òrl^ per superare 
ì duecento 'me t r i che' li-'ìsépa-
ravano dalla ve t ta , avendo in-
contratOj, t r a t t i , di pare t^ com
ple tamente v e t r a t i rielle t r a 
versa te sdì ' lat i ' dello spigolo. 
Pervenut i in v é t t a alle 15, d o . 
pò aver supera to difficoltà di 
terzo gr^do., con passaggi di 
quinto g^'pdo, il. violentp ven
to gelido che.'impérve'rsàva li 
costringeva ' à 'f un ' immediata 
r i t i ra ta -di .cengia* in. cengia, 
affondando neU» neve sino ai 
pet to . 

- Riuscivano a raggiiiriigere lo 
imboccò dì un canalóne dove 
potevano perdere rapidamen
te quo ta ' r i t o rnando presso lo 
a t tacco in VallesineUa,, dove 
un'ampia, slavina si staccava 
sot to i piedi di 'Uno-degl i a l 
pinisti ' che riusciva a por tars i 
senza danni a l bordi v della 
f ra t tura . 

Sul Sasso Cavallo 
per la via Cassili 

Due giovani del la . Sezione 
C.AX,j -d i ;Màndeirò Lariò, 
Giorgio., Radaejji e i Annibale, 

hanno Cucchi,, .sono! riiisciti^ il 12, cor-, 
r en te a portare, a. t e rmine la 
p r ima . invernale del Sasso 
Cavallo (Grigna se t tent r iona
le) , I due mandellosì hanno 

dua fatìca,Tòstacolati dal ne

vischio e dal freddo intenso, 
dopo circa 30 ore e mezza di 
scalata. 

I l Sasso Cavallo, ma i vio
lato nel periodo invernale, è 
una. p a r e t e di circa 400, me
t r i ' .d ' a l tezza ' è, tiuò conside
rars i u n a delie ijliti a rdue vìe, 
per lunghezza é difficoltà, del 
gruppo delle Grigne, I due 
giovani, nel compiere l ' impre
sa, hanno do'vuto superare 

L'ipetutO'ìt.' via Casòir». Con "ai*- difficoltà dl-C.tì grida'CO-jt.^un 
bivacco. 

Gli ottani^anni 
del C.A.L di Como 

cemento ^chiuso J i loro « t o u r 
de force Ik, '-. : ' 

• L a Sezione dì Como del C, 
A, . I . ' è fra lo, p iù-anziane del 
sodalizio: infat t i h a compiuto 
quest 'anno l'SO" anno dì vita, 
essendo s t a t a fondata nel 1876, 
A festeggiare .la l ieta r icorren
z a si è colta l'occasione della 
annuale riunione •̂ dei soci che 
è s t a t a convocata la sera del 
27 febbraio scorso nel r isto
r a n t e dì Villa Olmo per un 
banche t to segui ta dall 'assem
blea vera e propria . 

L a « forza » a t t ua l e del C, 
A. I . di Como comprende ben 
1200 soci e di questi circa 150 
hanno accolto* l 'invito al con
vegno: fra le personal i tà pre
sent i erano l'on, a w , "Virgimo 
Bertinell i e il sindaco rag . 
Paolo Pìadeni . 

Al levar delle mense il pre
sidente, accademico Luigi Bi
naghi, dopo la l e t tu ra delle a-
desioni i l lustrò brevemente la 
s tor ia della Sezione, colorendo 
con «accenni ironici e polemici 
il suo sbrigativo dirò. I l soda
lìzio, ricordò f ra l 'a l tro, ebbe 
fra i primi dirigenti quel dot t . 
Rubini che divenne poi depu
t a t o al Pa r l amen to e minis t ro 

t'Alle ot to di'XeVa i due 80*- del tó FinEBizctquaridO -r- ag-
latori erano a Campiglio,, do- [g iunse l 'ò làtore — ques te va-
ve potevano considerare feli 

g iunse 
levano. 

Lunghi applausi hanno coro
n a t o .le parole di Binaghi , a 

A RofìgQ il 35 marzo 
Convegno SézionìTìn[venete 

I l 24.0 Convegno semest ra le delle Sezioni Trivenete del 
C,A,I . ' s i svolgerà i l ' 2 5 cor ren te , con' inizio alle ore 10, 
organizzato dalla Sezione di Rovigo del C.A.I., nel salone 
delle riunioni ideila Cf9méra di Commercio di quella c i t tà . 
' 'L ' o rd ine del;giorno comprende : Nomina del Pres idente 
del Còhvégno; 'sede deliConvégno di au tunno ; accordi per 
la prossima assemblea dei Delegat i (Modena, 8 ap r i l e ) ; 
nomina della Commissione t r ìvene ta Rifugi scaduta per 
compiuto tr iennio ,'(relatore Vandelli di Venezia) ; prose
cuzione .bell 'at t ivi tà della, Commissione sentieri e segna-vie 
é nonurie relat ive I fe la tore Bianchet di Bel luno) ; esame 
di argonjeri t i ,di interèsse nazionale (relatore la Sezione 
dì Conegliàno); varie, ed eventual i . 

P r i m a dell'ìniziOidei lavori e cioè allei9.45, i convenuti 
par tec iperanno- a uri- r icevimento da par te delle au to r i t à 
localiyrifello' s tesso salorie del la Camera , di Commercio; 
alle,_13'^4avori ver ranno in te r ro t t i per il pranzo sociale. 

cui ne fecero seguito a l t r i in
dirizzati ai neo accademici 
Pier Luigi Bernasconi, F ranco 
Mahdelli e Vittorio Meroni, ai 
quali vennero consegnati gli 
appositivi distìntivi e le me 
daghe d 'oro del C.O.N.I. per 
mano del Pres idente del Co
mi ta to provinciale' comasco 
cav. A r t u r o Molteni, D i s t in t i 
vi furono p u r e consegnati ai 
por ta tor i Luigi Coloml>o e 
Giancarlo Catelli e ai soci,' be
nemerit i pe r anzionità ,di ;pp' 
par tehenza al C.A.I., cinquan
tennali e venticinquennali , fra 
cui lo s tesso on. Bertinell i e il 
sindaco Pìadeni, che s i a p p u n 
tarono vicendevolmente all 'oc
chiello il dist intivo apposito-

Poi, iniziata l 'assemblea, fra 
l 'at tenzione generale p rese la 
parola l'on. Bertinelli, nomi , 
nato presidente della stessa, 
che pronunciò un fervido di
scorso di esaltazione dell'Alpi-
nìsmo, sottol ineando l 'enco
miabile a t t iv i t à del C.A.I., r i 
cordandone 1 tempi eroici ed 
esortando i giovani a po r t a r 
sempre più in alto la bandiera 
del sodalizio. Passa ta la paròla 
a Blna'ghi, quest i fece una ras 
ségna; dì t u t t a l 'attività, sezio
nale,' mé t t endo in 'g ius to rilie
vo un n u t r i t o elenco di mani 
festazioni collettive e 'indivi
duali svol te duran te l 'annata. 
Il problema della vecchia ca
panna al Palanzone suscitò 
un 'anihiata ' discjissioiiè '^fra 
tùt t ì^i , soci,f anziani è gìo-vrarii. 
L 'assemblea s ì è dichiarata fa. 
vorevole al manten imento 
della scuola d'alpinismo; ih 
pari tempo i soci si sono impe
gnati a fornire la loro 'col la
borazione per la miglior r iu
scita del prossimo Congresso 
nazionale del C.A.I. che • si 
svolgerà sulle rive del lago 
di Como, ! -

Mentre si procedeva alle òpe. 
razioni dì voto per l'elezione 
delle car iche sociali, nel salo 
ne a t t iguo venivano pro ie t ta t i 
alcuni cor tometraggi i l lustran
t i le manifestazioni dell 'anno 
scorso. 

Il 7'' Railye di sci alpJDo 
dal 28 aprile al 1" maggio 
I l VI I Rallye internazionale 

di sci alpino avrà luogo dal 28 
aprile al 1° maggio p.v. I l prò. 
g r amma comprenderà un per
corso a ragg ie ra a pa r t i r e dal 
Rifugio del Glacier Blanc, La 
manifestazione è fin da ora og
getto dì t u t t e le cure da pa r t e 
della Sezione dì Briancon del 
Club Alpino Francese, che ne 
è organizzatr ice. 

Un laconico m a eloquente 
messaggio è g iunto il 10 cor
r en t e da Baia Escandallo nel 
Cile al prof. De ' Agostini di 
Milano, nipote di padre Alber
to De Agostini: «Mercoledì 7 
marzo ore 11 Mauri e Maffei 
conquistarono Sarmiento mal
grado pessime condisioni tem
po. Tutti in perfetta salute » 

Sulla ve t ta sventola quindi 
ora la bandiera i tal iana ac
canto a quella cilena. I prota
gonisti dell ' impresa sono stati 
l 'accademico Car lo Mauri del 
C.A.I. Lecco e la guida Cle
mente Maffei « Gueret » di 
Pìnzolo, i quali hanno dovuto 
superare difficoltà enormi, ag
g rava te dalle pessime condi
zioni atmosferiche. Basti dire 
che dal 2 febbraio essi hanno 
dovuto bivaccare in condizioni 
di quasi totale immobili tà a 
circa 2000 met r i , ove era sta
bilito il terzo campo, prima 
del balzo finale che lì ha por
ta t i alla vet ta , come risultava 
da una comunicazione in data 
25 febbraio. Nei giprni prece
denti gli alpinisti erano mira
colosamente sfuggiti alla mor
te, quando il campo numero 2, 
stabil i to a circa 1500 metr i , è 
r imasto completamente sepol
to dalla neve du ran t e una vio
lentissima t o rmen ta ; fortuna
tamente ì membr i della spedi
zione sono uscit i illesi dal 
drammat ico incidente. 

Il Monte Sarmiento è l'o
biettivo alpinistico maggiore 
della Spedizione, perchè è la 
più a l ta ve t t a della Ter ra del 
Fuoco, di 2404 m è t r i : alt i tudi 
ne modestissima in confronto 
ai colossi imalaiani e anche al 
paragone delle nos t re Alpi, ma 
come si sa il Sarmiento sorge 
d i re t tamente d a l mare e quin
di- l ' i r i twa dis i ivt i lo costituì 
sce una ' Sfatata in in ter ro t ta ; 
inoltre il massiccio è intera
mente coperto per tu t to l 'anno 
da una massa di ghiaccio fra
s tagl ia ta in un intr ico di ripi
dissimi canali, picchi e creste 
molto instabili e quindi peri
colosi, contro cui t r e prece
denti tentat ivi di salita erano 
falliti. 

Sa rà ce r t amente interessan
te la « relazione tecnica » del
l 'impresa, d a t e le difficoltà 
che l 'hanno preceduta . Ad o-
gnì modo r imane il mer i to a 
Mauri e Maffei dì averla com
piuta, m a non bisogna dimen
t icare che, come in ogni spe
dizione dei genere, alla vit to
ria hanno val idamente contri
buito gli sforzi degli al tr i ele
menti che facevano pa r te del 
gruppo alpinistico, ossia le 
guide aostane Luigi Barmasse, 
Pellissier e Luigi Carrel e il 
loro capo, prof. Morandini, ai 
quale era affidata la par te al
pinistica. 

La spedizione De Agostini 
non ha tu t t av ia te rminato il 
suo compito, che per la par te 

sione del Monte I ta l ia (me
t r i 2250), del Bove (m. 2300) 
e di a l t re ve t t e inviolate. Poi 
vi era il p rogramma dì ca ra t 
tere scientifico, a cui danno 
la loro opera il medico prof. 
Luigi Spelti, un geologo, un to
pografo e al t r i speciahsti, ol tre 
all 'operatore cinematografico 
Edmondo Raffaldi. All ' impre
sa partecipano pure due cileni 
in rappresentanza del Go'ver-
no di Sant iago: il maggiore 
Ayala e il capitano Carrasco. 

Anche questa volta, quindi, 
•Padre Alberto De Agostini, 
ideatore- e animatore della 
Spedizione malgrado i suoi 74 
anni suonati, può esser sod
disfatto dei r isul tat i raggiun
ti, che completeranno l'opera 
iniziata tan t i anni fa e prose
gui ta -con eccezionale tenacia 
e giovanile entusiasmo. 

Gli alpinisti ternani 

ai neve 
Abbiamo un 'a l t ra prova che, 

malgrado l'inesplicabile rifiuto 
delle au tor i tà governative, gli 
alpinisti hanno egualmente 
contribuito alla campagna di 
soccorso' per i bloccati dalla 
neve nelle regioni centro-me
ridionali. Infa t t i il Prefe t to 
di Terni, dot t . Francesco Ci-
gliese,, ha scr i t to in da t a 27 
febbraio la seguente le t te ra 
al presidente della Sezione del 
C.A.I. te rnana , d i e (non h a bl-
sogno di commenti : 

« Con la graduale normaliz-
sazione della vita della Pro
vincia dopo le recenti avversi
tà atmosferiche, il ricordo ri- , 
torna alle gravi ed intense 
ore vissute nell'ansia della ne
cessità di fronteggiare le pììt 
gravi situazioni. 

Desidero pertanto ringra
ziarla della Sua preziosa ed 
encomiabile collaborazione, 
che, con tangibile apporto di 
uomini e di mezzi, ha consen
tito il superamento di ogni 
difficoltà. 

Ritengo con ciò di essere in
terprete anche dei sentimenti 
delle popolazioni che hanno ri
cevuto i primi soccorsi dalle 
colonne cui hanno partecipato, 
primi per ardimento ed altrui
smo, i soci del Club Alpino 
Italiano. 

La prego pertanto di esten
dere il mio ringraziamento 
e la mia incondizionata lode a 
tutti coloro che si sono ma-

, . . , . - - , - terialmente prodigati, affron-
alpimstica prevedeva l'ascen-J-tando disagi e pericoli». 

S G I - m eonlisi FÀEI 
Organizzazione di cicli settimanali di scl-alpinismo 
in collaborazione con Sergio VIOTTO. 

8-13 aprile - HAUTE ROUTE Courmayeur-Breuil 
. con tappe: cap. Argentières - cap, Monfort -

cap., Dix - cap. Vignettes - Zermatt - Breuil, 
Totale giomiió.- , . . ; ; . ;Ì ' - - ' : , (. • 

14-17 aprile - MONTE ROSA: Breuil -Theóàu le -
cap. Sella - Gobba Rollin - Passo dì Verrà 
Castore- Rif, Sella conpérnott. Naso Lys
kamm - Colle ;Lys, Punta. GnifettiU'cap, Bé-

pernott, rientro al Breuil, Totale ternps 
giorni 4 

22-28 aprile -
29-5 maggio 

HAUTE ROUTE Courmayeur-Breuil, 
HAUTE ROUTE Breull-Courmayeur, 

con tappe: cap. Chanrion - Liappey - Verbier-
. cap, Dupuis - Chamonix - Courmayeur. To

tale giorni 6. 

6-12 maggio - MONTE BIANCO settirfiana con 
i- tappe: Rif. Elena - Morit Dolent, La Folly r 

.,. M, Co' du Chardonnet, Chamonix - Rif, Gr. Mu
leta - Monte Bianco, Chamonix, Courmayeur. 
Totale giorni 7. *' 

13-19 maggio - HAUTE ROUTE Courmayeur-Breuil. 
20-26 maggio - HAUTE ROUTE Breuil-Courmayeur. 
30-31 maggio - MONTE BIANCO in due giorni cori 

partenza il 30 maggio a mezzogiorno e 
pernott. al Col du Midi. Salita al Moni Blanc 
du Tacul, Mont Maudit, Mur de la Góte, 
Monte Bianco (ore 8-10 circa),- discesa in sci 
verso Chamonix fino alla stazione dei Gla-
ciers e per la funivia dell'Aiguille du Midi, 
rientro a Courmayeur in serata. 

2-3 giugno • MONTE BIANCO in due giorni, 
9-10 giugno - MONTE BIANCO in due giorni. 

Per informazioni e programmi scrivere a: GIGI 
PANEI - COURMAYEUR (Aosta) - Telefono 274 

i .1 
LH-' . l 
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NOTIZIARIO SCnSTKB 
Il "raid" dell'arco alpiito 
iniziato da Alberto Righini 

e dai fratelli De Tassis 
La sera del 10 corrente una 

telefonata urgente da Tarvi-
sia a un quotidiano milanese 
informava che Walter Bonat-
ti vi era giunto per intra
prendere l'annunciata marcia 
di IHOO km. da Tarvisio al 
Col di Nava, attraverso le 
creste più alte della catena al
pina. Ma doveva trattarsi di 
un equivoco poiché sul posto 
nessuno sapeva che Bonatti 
dovesse partire e nessuno lo 
aveva visto. E' stato poi ap
purato che all'Ufficio di .poli-
eia di frontiera si erano pre
sentati tre alpinisti che dove-

Dlamo le segnalazioni perve
nuteci dal Tourlng In data 15 
corrente integrate da informa
zioni dirette: 

PIEMONTE 
cm. 

Claviere 60 
Monti della Luna (Ce-

sana) 60 
Sestriere 80 
Sportinia 70 
Frabosa Soprana . . . . 50 
Crissolo 40 
Rifugio Garelli . . . . . 140 
Rif. Havis De Giorgio , . 90 
Rif. Mettolo Castellino . . 100 
Limone Piemonte 40 
Alagna-Otro 50 
Alpe di Mera 60 
Lago Mucrone 40 
Monte Camino 45 
Macugnaga-Belvedere . . 20 
Alpe Devero 70 

VALLE D'AOSTA 
cm. 

Les Suclies (La Thuille) 90 
Checrouit (Courmayeur) . 60 
Cogne 30 
Pila 40 
Valtournanche-Cheneil . . 50 
Cervìnia-Breuil . . . . 55 
Pian Maison . 85 
Plateau Rosa 105 
Chamois 55 
Ayas-Cliampoluc . . . . 40 
Gressoney 'T Trinité . . 45 
Gressoney St. Jean (Wels-

matten) 50 

LOMBARDIA 

Piani Artavaggio . . . 
Piani di Bobbio . . . 
Rif. Grassi (Camisolo) . 
Rifugio F.lli Calvi . . 
Piazzatore (Cirtioi) . . 
Foppolo (IV Baita) . . 
Aprlca-Monte Palabione 
Livigno 
Corno d'Aola . . ' . . . ' 
Passo del Tonale . . . 

VENETO 

Arabba i-". 
Cortlna-Faloria . . . 
Passo Falzarego . . . 
Misurina . . . . . . 
Rifugio Gilbertl . . . 
Saop.ida'i.. i-.t.r. . . . 
Tarvisio 
Monti Lussari . . . . 

cm. 
. 30 
. 40 
. 50 
. 110 
. 30 
. 30 
. 20-40 
. 40 
. 30 
. 30 

cm. 
.... 20 
. .20-40 
. . 30 
. . 30 
. . 50 
. . 20 
. . 30 
. . 90 

TRENTINO E ALTO ADIGE 
cm. 

Alpe di Susi 30 
Canazei-Marmolada . . .10-70 
Campitello-Col Rodella .15-40 
Corno Renon 30 
Costalunga Passo Ciam-

pcdjè 30 
Madonna di Campiglio 
Rifugi 40 
Malga Zirago 40 
Monte Bondone . . . . 20 
Paganella . . . . . . . 60 
Plose 50 
Pordoi (Passo) 50 
Rollo (Passo) . . . . . 20 
Sella (Passo) 30 
Selva Gardena-Plan . . . 20 
Stelvio (Passo) . . . . 130 
Solda ."̂ n 
Paradiso del Cevedale . . 30 

APPENNINI 

vano sconfinare in qualche 
punto in tervitorio austriaco 
e poi in quello aviszero; pe
rò nessuno sapeva altro. La 
mattina dell'11 corr. tutto' è 
stato chiarito. Al posto di Bo
natti e dei suoi due compagni, 
avevano iniziato il ra id il mi
lanese Alberto Righini e le 
note guide di Madonna di 
Campiglio Catullo e Bruno 
Dotassis, mentre l'altra gui
da di Campiglio Tullio Dal-
lagiacoma avrebbe funziona
to da collegamento per i ri
fornimenti. , ' , , 

/ tre alpinisti, hanno^ visto-
to i passaporti a Tarvisio e 
sono partiti alle .10.SO di sa
bato .10 corrente, senza dar 
notizie del loro progetto: In 
serata hanno raggiunto 'il ri
fugio •Ostemig,' dove'hanno 
dormito in una piccola tenda, 
mentre fuori nevicava. La se
ra dell'll erano attesi al pas
so di Pramollo (m. 1650) a 
circa un km. da Pontebba, ove 
sì era recato il Dallagiacoma, 
che aveva uno zaino di quasi 
ifO chili col rifornimento per 
tre gisrni. Soltanto la sera del 
IS corr. però, pochi minuti 
prin\a delle 19, i tre giunge
vano all'appuntamento, dopo 
li5 km. di marc ia sugli sci. Ri
partivano la mattina del 13 
marzo per compiere la terza 
tappa da Pramollo al Passo di 
Monte Croce Camice (me
tri 1366) attraverso il Pai Pic
colo. 

Di Bonatti non abbiamo sa
puto più nulla. Avrà r imm-
ciato al progetto pel quale è 
stato battuto sul tempo, op
pure si metterà egualmente 
in marciat 

• • I • 

li'antomolrìce Milano-Aosta 
prorogata sino al 29 aprile 
La Direzione Compartimenta

le di Milano delle FF.SS. comu
nica che il servizio settimanale 
con automotrice da Milano ad 
Aosta — che doveva terminare 
Il 26 febbraio scorso — è stato 
prorogato a tutto il 29 aprile 
p.v., facendo proseguire l'anzi
detta motrice fino a Prè St. 
Didier. 

Il treno viene effettuato nel 
giorni feriali precedenti 1 fe
stivi fino al 28 aprile, con par-, 
tenza da Milano P . Nuova alle 
ore 14.10, arrivo ad Aosta alle 
17.28 e a P rè St. Didier alle 
18.20. : T . : 

Pel ritorno il treno viene ef
fettuato nel giorni festivi a 
tutto 11 29 aprile (ad eccezione 
del 18 marzo e del l.o aprile) 
con partenza da Prè St. Didier' 
alle 19.52 e da Aosta alle 20.43, 
con ; arrivo a Milano P. Nuova 
alle ore 23.58. 

A Prè St. Didier viene effet
tuato un servizio di collega
mento con pullman per Cour
mayeur e La Thuile. 

La%i-àipioa " Tre Rifugi „ 
Il 25 corrente, sopra un per

corso ,di circa 30 km. con di-
siivellp di m. 2000 e 4 passaggi 
obbligati (Rif. Garell, Blecal, 
Rif. Havls De Giorgio, Rif. Ca-
stellno) s r svolgerà per l'orga
nizzazione dèlio Sci C.A.I. di 
Mondovl In collaborazione del
la Soc. Pro Valle di Roccafor
te Mondovl, la gara nazionale 
scl-alpna dei « Tre Rifugi », 
per la disputa dell'S.o Trofeo 
Mettolo Castellino. 

Vi sono ammessi tutt i gli 
Iscritti alla F.I.S.I. che abbia
no compiuto il ventesimo an
no di età. In possesso del cer
tificato di idoneità fisica. 

Le Iscrizioni con la quota 
di L. 500 per squadra di due 
sciatori, dovranno pervenire al 
C.A.I. Mondovl, corso Statuto 
4, entro il 23 corr. Le catego
rie di concorrenti sono: mili
tari,, valligiani, cittadini e C. 
A. I. La gara è dotata di nu
merose coppe oltre al trofeo e 
di. medaglie^ d'oro, vermeille. e 
a rgento , 'due orologi di marca 
e oggetti vari pel valore com
plessivo di 400 mila lire. ! ; 

II Campionato provinciale 
milanese vinto da Carpincti 
L ' i l corr.,'sulle piste,del Palablo. 

ne, si è disputato di slalom gigan
te provinciale milanese per la 
« Coppa Domenico MazzuechelU », 
organizzato dallo Sci Club Ceve
dale d i . Milano, che ha avuto la 
seguente classifica Individuale: 

1. Carplnetl Vittorio (Sci C.A.I. 
Monza), l'43"7/10; 2. Massa Da
niele (S.A.I. Milano) l'43"7/10; 3. 
Somalnl Piero (Sci C.A.I. Monza), 
l'49"5/10; 4. Ferri Umberto (Sci 
Club MI) ; 5. Bendottl Giorgio (S. 
A. I. Milano); 6. Mlcheletto Enri
co (S.C. MI); 7. Terruzzl Giovan
ni (Id.): 8. Carplnetl Gaetano (Sci 
C.A.I. Monza); 9. Bolzoni Luciano 
(S.C. Penna Nera) ; 10. Porrlnl Mi
chela (Id.) e altri 15 classincatl.-

Squadre: 1. Sci C.A.I. Monza; 
2. Sci Club MI: 3. S.C. Penna Ne. 
ra; 4. I.B.M.; 5. G.A. Glambelllno, 

NEI CAMPIONATI Interna-
zionali militari di sci svoltisi 
ad Oslo il 4 corrente la pattu.. 
glia italiana, composta da Mi-
smetti, Zanolli, Mich e Busln, 
si è classificata al 7.0 polto 
nella corsa di fondo km. 25 e 
tiro con la carabina a 150 me
tri. Vincitrice è stata la Norve
gia, seguita dalla Svezia; la se
conda squadra italiana (Villa, 
Tamagno, Chatrian e Fattori 
si è classificata al 9.0 posto. 

IJn bozzetto teatrale 
per la Festa degli alberi 

Il Comitato intercomunale 
Festa degli alberi per la- pro
vincia di Varese bandisce un 
Concorso nazionale per un boz
zetto tea t ra le inedito, dedicato 
alla celebrazione annuale della 
« Festa degli alberi », con par
ticolare riguardo alla provin
cia di Varese. 

E' libera la scelta del tem
po, dei personaggi, del lUoghi 
in cui il bozzetto sarà ambien
tato, della forma letteraria, 
purché motivo ispiratore della 
composizione sia la vita degli 
alberi, che va tutelata e dife
sa. La rappresentazione del 
bozzetto non può oltrepassare 
la dura ta massima di un'ora; 
il testo può éSseW'illustrato da 
brani , cantati^ . danze, cori é 
commenti musicali originali o 
t ra t t i da autori vari. Il bozzet
to dovrà essere adatto alle pos-
slbilità di recitazione del fan
ciulli d'ambo i-sessi dai 6 ai 
14 anni. 

Il testo dovrà pervenire en
tro il 15 giugno p.v. all'Ispet
torato delle, Foreste di .Varese, 
via Piave 9,-in 5 copie dattilo
scritte chiuse fin- busta sulla 
quale sal'à t rascr ì t to il 'itnotto 
con cui il bozzetto viene pre
sentato. , 

Sono in palio un premio da 
100 mila lire al primo classifi
cato e da 50 mila al secondo. 

Per il bando dettagliato del 
concorso rivolgersi all'Ispetto
rato delle Foreste di Varese 
che è anche a disposizione per 
fornire notizie sulla provincia 
di Varese forestale e montana 

Come venne comBJMtaìa invernale! PRIME A S C E N S I O N I 
della Cima Rosetta, parete sud-ovest 

Sul numero del 16 febbraio 
scorso abbiamo dato notizia 
deUa prima mvernaie deUa pa
rate sud-ovest, tHa Garbari, 
detta Orna Rosetta (m. Z7ie) 
compiuta il £9 genna\o scorso 

. dalla cordata Quinto e Saverio 
ScaUt delle < Fiamme Gialle » 
di Predazo. 
• Ecco ora <I racconto dell'im-
parete fatta da Quinto ScaZet. 

Erano passati cinque mesi dal 
giorno in cui scalai la via An-
drich sul Cimon della Pala. Ma 
come accade a chi ha nel san
gue la passione per la monta
gna, non vedevo l'ora dì ritor
nare lassù, fra pareti verticali 
e strapiombanti che^si innal
zano verseci .cielo, p l t compie
re qualche <cosa che Tion tosse 
riuscito ad al t r i . 

Da quindici giorni osservavo 
col binoccolo la parete sud-
ovest della Cima Rosetta, nella 
attesa di una giornata propizia 
per, compiervi la prima scalata 
invernale. Il 28 gennaio mi tro
vavo a S. Martino di Castrozza 
e vi'incontrai'"itìloiorigino Sa
verio, portatore , deL,C.^.I, e 
prossimo a diventar guida: gli 
espóni il'iriio desidèrio e. stabi^ 
lirrimo di' par t i re il giorno dopo, 
domenica, libero da im'pegni 
per entrambi, i i •,:..,'... .-i ., 

Par t immo da San .Martino al-
le 5 del 29 'gennaio; il tempo 
non era del tu t to favorévole, 
perchè si sentiva aria di neve, 
ma ci decidemmo egualmente. 
Per raggiungere l'attacco della 
via Garbari impiegammo t re 
ore di dura, 'e iatlcosa mi(jFcla, 
causa la gjan quanti tà di rieye, 
specie nell 'ultimo t ra t to ,del ca
nalone, oVé'si affondava fino 
alla cintura. I l nostro equipag
giamento consisteva in una cor 
da di 40 metri , diie piccozze, 20 
chiodi, 14 moschettoni, un paio 
di guanti ciascuno e viveri su t 
f identi ; insomma, eravamo at
trezzati abbastanza bene. 

Alle 8,10 iniziammo l 'attacco 
della pare te ; mi mossi io per 
primo. Il freddo raggiungeva i 
15° sotto zero; arrampicai mol
to lentamente ma sicuro,, per
venendo a un terrazzino, dal 
quale chiamai Saverio, che in 
breve mi raggiunse. Le prime 
campate di roccia erano molto 
difficili, causa il vetrato della 
parete; i guanti non si poteva 
no usare per la poca sicurezza 
che davano negli appigli. 

r - t ; 't p 

Si i 

Xia C l m a ^ s e i t a .(ni..!i.742), con la via percorsa daiidue aalitorl 
/"QuintOfScaiétìCBiiSihlstTa) e Saverio Scalet (a destra). 

• ' - ìi ?'•' "l'-'.'.k^^i ' y " ' ' • '•••• 
'•: E r a i la *s'eco<iaà' • vtata nella 
mia carr iera alpinistica che mi 
trovavo a compiere un'arrampi
cata inyernale.^ma me la cavai 
abbastanza • bene. Dopò ' t re ore 
di faticosa scalata avevamo 
percorso ' circa metà ' parete. 
F ra t t an to anche il tempo era 
migliorato, gur persistjeiido un 
freddò 'iinteriso, ' Sa^èi^ò cono
sceva 'molto bene la ,v ia , dato 
che nell 'estate l'aveva percorsa 
t an t e -volte .coi s u o i ^ c l i e n t i » 
e anch'io mi Orientavo abba
stanza behèV malgrado ' non la 
percorressi da Sue anni, '; 

Contiriuai^do ;ia arrampicata, 
arrivammo ai due passaggi di 
quarto grado; superati questi 
con l'ausilio di* due chiodi, sa-

6 R U P P 0 P I PRESTA.-, 

Gemello inferiore .' 
Camino S.E. del Figlio 

La prima salita per di cami
no S.O. del Figlio del Gemello 
Inferiore, nel gruppo di Bren
ta, è stata compiuta fin dal 
2 agosto 1955 dalla cordata'com
posta da Giovanni Ventura, Fi
lippo Bozzi e là guida Bruno 
Detassis .di Madonna di Cam
piglio. 

Partendo dal rif. Brente! si 
segue '11 sentiero che porta alla 
Vediretta degli Sfulmini fino al
l'altezza del Gemelli; ci si spo
sta a sinistra seguendo una 
cengia per circa 2C» m. fino al
l'altezza del camino. Si attacca 
sotto 11 detto camino per xina 
paretlna di circa una ventina 
di metri, dove si trovano le dif
ficoltà maggiori della salita, 
fino alla base del cainino: si 
prosegue poi in bella arrampi
cata fino alla vetta. 

, Difficoltà: attacco di 6°, il re
sto di 4°; o re ' imp iega te 4; 
cbiodi 10, d l c ù l làsèiati 2; lun
ghezza della via 130 metri . • •' 

Gruppo del..Civetta 

Campanile Padova 

pevamo che rimanevano anco
ra poche cordate per raggiun. 
geremia mèta. Le nostre povere 
mani cpminciavano • a sentire 
sèmpre più il fréddo, causa il 
duro sforzo cui erano sottopo
ste. Vedevo però la cima che 
si avvicinava sempre di più, co. 
sicché l'ansia di raggiungerla 
ci dava nuova forza per supe
rare le difficoltà. Arrivammo in 
vetta alle 13,10 precise e felici 
dell'impresa por ta ta a termine 
ci abbracciammo commossi. 

Sono lieto di esser riuscito 
in questa scalata anche perchè, 
appartenendo alle « Fiamme 
Gialle» di Predazzo, ho con
tribuito alla gloria sportiva del 
Corpo. • ' 

Quinto Scalet 

• Nel • gruppo i del Civetta, ' la 
cordata.Armandoi da Roit (C. 
A. I. Agordo)~'e Ottorino Ca
lore (S.A.P. Padova), ha com
piuto, il 24 agosto scorso, la 
ascensione del Campanile Pa
dova. 

Tale campanile si trova ^nella 
parte, più , settentrionale, • dei 
Cantoni di Pelsa, In un ambifn-
tè dì selvaggia bellezza. 

Dal rif. Vazzoler si risale la 
prima par te della Val del •Can
toni, corrispondente al Catitoni 
di Pelsa e,, oltrepassata la .'Tor
re di Babele In vista della For
ca Rossa (della Forcella cioè 
che divide il campanile Pian 
de la Lora dall 'ultimo e più me
ridionale sperone della. Torre 
dei Monachesi), si sale 11 canar 
Ione fin dove esso si biforca. 
Si prende allora i l-ramo di si
nistra che porta ad una céngia 
ghiaiosa, lungo la quale In bre
ve si giunge sul versante' nord 
del campanils. Si attacca nel 
punto più alto la parete ' (gialla 
friabile), ovunque strapiomban
te (8 chiodi, 2 staffe) è dopo 
15 metri (6° grado) si giunge 
Su rocce più facili: con due lun
ghezze di corda (3" grado) si 

P3reiiillorr.i'TiziolDore2.3l'zi"-2'Calo 

cm. 
30 
50 

Madonna dell'Acero . . 
Corno alle Scale . . . 
Abetone 40 
Monte Gomito 130 
Campo Imperatore . . . 100 
Hoccaraso "0 
Ovindoli 50 
Terminillo 70 

ETNA 
cm. 
280 
80 

Osservatorio . . . . . . 
Piano Concazze 
Madonie - Piano Batta

glia 100 
SAVOIA E DELFINATO 

cm. 
Val d'Isère . . . . . 90-120 

VALICHI ALPINI. ,— Sono 
chiusi al transito per neve.i se
guenti Passi: Maddalena, Mon-
cenisio, Piccolo San' Bernardo, 
Gran San Bernardo, Sempione, 
Berninai Spluga, Stelvio, Ca
via, Giovo, Sella,.Gardena, Pre-
dii. Monte Croce carnico." 

Al Sestriere il Congresso 
di medicina degli sports invernali 

e gara di pronto soccorso sulla neve 
Dal 24 al 27 corrente si 

svolgerà al Sestr iere il 11 Con
gresso internazionale di medi
cina degli sport invernali . La 
seduta inaugurale a v r à luogo 
all 'Hotel Principi di P iemonte 

zazione sani tar ia alle (Dlimpia-
di invernali 1956 » e « Organiz
zazione del pronto soccorso nel 
campo turis t ico ed.agonis t ico 
degli spòr ts invernali ». 

11.26 corr. nel pomeriggio 1 
il 24 corr. alle ore 22, ove si congressisti compiranno una 
te r ranno anche t u t t e le a l t re visita alle a t t r ezza tu re ' di 
sedute. I l Congresso si apr i rà 
con un discorso del comm. 
dott . ing. Giovanni Nasi , sin
daco di Ses t r iere e Pres idente 
dello Sci Club omonimo. 

I temi che sa ranno t r a t t a t i 
dai 'var i re lator i 'sono:, « Lesio-, 
ni ar t icolar i nello spor t dello 
sci », « Compor tamento (Jel si^ 
s tema cardiocircolatorio.,nello 
sport dello sci »,, « Mezzi di 
prevenzione dei t r a u m i nello 
sport dello sci», «L 'organiz-

Sóte padl&&& a 

NEVE MERAVIGLIOSA PER SCIARE A 2 0 0 0 METRI 

(tiiitarante 'TJuriitié& rapid» 

S^triyifUo- di taixola tolda. 

U ligmiul SESIEISIIE 
• Campionati Italiani di sci 

• I l Congresso internazionale medicina degli sport 
Invernali e Concorso di pronto soccorso 

• PASQUA tra la neve! 

pron to soccorso par tec ipant i 
al concorso e alla sera seguirà 
il p ranzo di gala al Grande 
Albergo Principi dì P iemonte 
offerto dalla S.A.E.S. e il bal
lo in :onore degl i ospiti. ^ ' . 

Subi to dopò si svolgerà : il 
I I Concorso internazionale di 
p r o n t o . soccorso sulla neve, I 
concórrenti giungeranno al Se
s t r ie re i a m a t t i n a del 26 m a r 
zo e proveranno 1 percorsi di 
ga ra ; nel pomeriggio av rà luo
go ,là presentazione delle, a t 
t r ezza tu re « dell 'equipaggia
men to delle squadre sul piaz
zale delle funivie del Sises. 
Alle ore 10 del 27 marzo si 
svolgeranno le prove di velo
c i tà d ' intervento sul percorso 
Sises-Alpette (disUvello m e 
tri 300) e quelle pra t iche di 
ca r icamento e t raspor to sul 
percorso Alpet te - Ses t r iere 
(percorso obbligato, dislivello 
m. 300) ; contemporaneamente 
avranno luogo le prove teori 
che degli equipaggi e nella 
s tessa giornata si svolgerà la 
premiazione dei vincitori. 

Al concorso possono p a r t e 
cipare le squadre di pronto 
soccorso di qualsiasi cen t ro 
sciistico invernale, come p u r e 
quelle di qualsiasi corpo mili
t a re . 

Le due manifestazióni sono 
poste so t to il pa t rona to del
la Federazione internazionale 
Medici sportivi, della Società 
I t a l i ana di Ortopedia e Trau. 
matologia, della Società P ie -
montese-Lif ure-Lombarda di 
Ortopedia e -Traumato logia e 
della F.I.S.I., r appresen ta t a 
dal dot t . Gianvit torio Fossani 
Bellani. L'organizzazione è cu
r a t a dallo Sci Club Sestriere-

Quando l'evoluzione dell'al
pinismo avrà raggiunto il tra
guardo della gara dì velocità 
in parete,, da effettuarsi, con 
cronometristi ufficiali, giudici 
dì gara, ecc., secondo le carat* 
terittìche delle gare sciistiche 
di fondo, i rocciatori saranno 
sempre rimasti in arretrato ri
spetto ai più provveduti scia
tori. Quest'ultirr^i, sollecitati 
dalla manìa della gara a tutti 
i costi, hanno già emanato 
norme dì ^massima per gare 
sci-alpinistiche, per le quali è 
indispensabile un appropriato 
equìpaggiàvientó': corèa, •pic
cozza (peso, minimo, kg. • 1), 
ramponi, carta e bussola, son
da per valanghe, badile, ecc., 
il tutto da portarsi in un ca
pace sacco alpino su sci da 
fondo, che sono i meno adatti 
per fare dello sci-alpinismo. 

D'altra parte gare di tal ge
nere sono già state effettuate; 
nella compilazione delle nor
me di massim/x per le gare in 
argomento, sì sono infatti te
nute presentì le disposizioni 
emanate dagli Sci Club orga
nizzatori di tali gare (vedasi 
in proposito quanto pubblicato 
sul n. 6, dicembre léSS, di 
«a Sport Invernali»). 

Lo sci-alpinismo è, non v'è 
I dubbio, in netta, ripresa. Esso 
I trae la linfa vitale dalla schie-
j ra degli alpinisti- che non pos-
I sono attendere, per riprendere 
I la propria attività preferita, lo 
scadere dèlia stagione a loro 
poco favorevole. E' nato e vi
ve perchè affonda le radici 
della propria ragione d'essere 
nel sentimento alpinistico che 
è unico per tutti % trecento-
sessantaoinque giorni del
l'anno. , , - , 

Purtroppo chi questo tra
scura per non avere confiden
za con, molivi alpinistici, ha 

pensato hene^-regalare", (può 
darsi spinto anche da un nobi
le intendimento di propagan
da), largura di sci-alpinismo 
ad un'attività in cui il fattore 
Competizione è^ décisarriente e 
ineguivocàbilmente da ritener
si escluso. Oare che, anche se 
indette per scopi propagandi
stici, difficilmente sono in gra
do di adempier'e a questa fun-

ione quando imHcTiiwó Ze basi 
sulle quali la"^ sci - alpinismo 
poggia. ; ,*, 

L'alpinista (ìhe cerchi di per 
netrare il mondo e la natura 
alpini tra.e l'impressione che 
da siffatte gate la penetrazio
ne sia... troppo rapida (a.tem
po dì (;rdnomefro),^Chi nella 
azione alpina i più .dinamica
mente ricerchi la .potenza dei 
proprio « io > fisico e spiritua
le, rende vite'Za sua'ricerca 
mettendola a. paragone con la 
potenza degli altri e-non. con 
sé stesso e la montagna sola. 
Insomma l'alpinista.. immette 
nella r 4Ma* akione l'agonismo 
che nulla ha in comune con 
l'attività alpinistica. , 

Inoltre,, tate, forma di com
petizione toglie a chi si ac
cinge a, compierla quanto di 
più genuino ed interessante vi 
è nello sci-alpinismo: intendo 
parlare 'della'^scelta' é 'dello 
stiidìo del percorso, qui obbli
gato e. preyenìivanieHtè ' trac
ciato, É/àtlèta, e quindi non lo 
alpinista', che abbia partecipa
to a un..numero rilevante di 
gare del genere avrà acquisi
to nei confronti dello spiatore-
alpinista!- un'esperienza sùMa 
montdgnxi invernale ^ simile a 
quella che il sottoscritto ' ha 
8Mt problemi calcistici. \ 

A questo putito e per chi fa
cilmente lo dimenticarmi sem
bra opportuno', sia bene ripor

tare quanto scrive Mazzetti 
nel suo mai abbastanza letto 
« La montagna presa in giro » : 
...L'alpinismo si distingue da 
tu t t i gli sports (ed è anzi prin
cipalmente p e r questo che non 
deve essere • considerato - u n o 
sport) pe r un contenuto idea
le c h e s t a a l ' d i sopra di ogni 
espressione atletica. Perc iò a 
noi Yalpinistt.) .chp.jPur;slaJJio 
sportivi, che abbiamo cercato 
più di una volta, anche sui 
monti , 'di forzare 1 limiti della 
nost ra n a t u r a finita, r ipugna 
sent i r pa ragonare gli alpinisti 
ai campioni del pedale, sia pu i 
anche solo pe r stabilire . una 
diversità o una superiori tà . E ' 
il confronto, in sé, che stupi
sce e disgusta, per la lonta
nanza e assoluta diversità dei 
termini* 

Se di gare scìràlpinistiche 
con tutto questo non se ne può 
proprio farne a meno, non mi 
sembra inopportuno venga al
meno tolto l'attuale sistema 
di redigere la classifica, basa

ta sul minor tempo Impiegato, 
Si potrebbero riprendere i cri-^ 
teri. che-informano le gare di' 
regolarità, .fissando, ad «isewi--
pio, il punto di partenza e di 
(irrivo e wn Juogo' interm^edig e 
'comune', diVpassag'gio (passo, 
cima, ecc.), dando la possibili 
tà alle cornitive concorrenti 
di scegliere il percorso ritenu
to migliore da ognuna e il 
tempo'entro il é[uale la sci-al
pinistica deve compiersi, even-
tualrnente compreso 'in un 
massimo stabilito dalla giuria. 
[ Per'quanto riguarda le ven
tilate )gaie,di .discesa in cor
data Siigli sci,'immaginate un 
po' vói,' .nella, bella stagione, 
cordate di alpinisti che, giun
te contemporaneamente ai 
piedi della montagna salita, 
inizino p e r crepaccfafissimi 
ghiacciai o interminabili 
ghiaioni, una pazza corsa a chi 
fa prima'al rifugio... 

\':, Arturo Crescìnì 
, .Soc.MJgolinì-Brescia 

raggiunge la vetta (ometto).. 
Altezza dell 'arrampicata circa 

m. 50, Orario: dal rif. Vazzoler 
all'attacco ore 2, di pura ar
rampicata ore 2.30; difficoltà 
3» grado con un t r a t to (attac
co) di 6°. ; 

La discesa si effettua lungo 
ia via d r salita fino allo stra-. 
piombo « poi con una calata a 
corda doppia. 

. . i » i 1 I 

Gruppo Crldola-Monfalconl 

Torre di Forni 
Parete nord-orest 

Il 4 agosto scorso la cordata 
Mario Micolii-Dlno Cella, en
trambi della S.A.F. (CA.I.) di 
Udine ha, compiuto la prima 
salita per Parete nordiovest 
della Torre di Forni . 

SI attacca la parete strapiom
bante dalla forcelletta dove 
inizia la via normale di salita e 
si segue verticalmente la pare
te , superando difficoltà di 6° gr. 
L'uscita della prima parete è 
fortemente strapiombante e do
po poch i .me t r i si «giunge al 
« grande terrazzo »•.• Superato, 
qulndl jun «alto.di.pochi metri 
di rocce friabili e.-verticali,;si 
attacca la. seconda,néra paréte 
che allUhizio di presenta liscia 
è' molto strapiombante, e supe
ra t i in' verticale alcuni mètri ài 
at t raversa 'verso sinistra» per 
5 va. per continuare poi sempre 
verticalmente in direzione di 
una nicchia sotto un tet to gial
lo e fessurato. 

tìl supera U te t to e si prose
gue diri t t i per altr i 10 m. mol
to difilcUi fino alle rocce più 
inclinate che, : conducono in 
vetta. , , > 

DisUvello 100 m.; ore 4; dlff. 
6° gr.; chiodi 20, d i cui 4 ri
masti. 

GUriMA DELLA FINESTRA. 
- Il 17 agosto gli stessi hanno 

effettuato la prima salita asso
luta d i questa Guglia, nel grup
po del Cridola, 

Dallo spiazzo ghiaioso a Nord 
della guglia si sale in direzione 
verticale e quindi verso destra 
per rocce friabilissime ed espo
ste fino a raggiungere un co
modò terrazzino sullo spigolo 
N.O. Si sale lungo lo spigolo 
(5» gr. sup.) per 20 m., quindi 
piegando verso destra per esile 
cengia e poi per facile paretlna 
si giunge In vetta.' ' , 

^La discesa si effettua median
te corda doppia nell'iintaglio 
fra la guglia e la T o r r e Bella
vista. , . 

Dislivello 50 m.; ore 1; dlff. 
3° gr. e 5° sùp. 

TORRE BELLAVISTA. — 
Nella stessa giornata i due udì 
nesl percorrevano anche una 
nuova, via per camino nord
ovest sulla Torre Bellavista. ' 

Si scale per il camino e a 
t ra t t i in parete fino a raggiun
gere una cengia ghiaiosa da cui 
in breve • in vetta. Dislivello 
m. 80, 3" gr., in 45 minuti. 

APRITE IA PORTA ALLA 

FORTUNA 

IStòcaiciQ 

GIUSEPPE wm\ 
MILAK0,Vli0nrinl3,TelJ01.044 

•Ila specializzala Sartòria 
per CALZONI da SCI 
.' Vasto assoftimbhto 
SCI e ACCESSORL 

VA.VA.S, di Merano 
per il soccorso alpino 

A Merano c'è qualcosa dliprio il dissanguamento il fatto-
in vr» rhf .<!(> a- tu t ta nrima re determinante che tolse la vi-

I^'Ragni "dì Lecco 
hanno 10 anni digita 

I l Gruppo alpinistico « R a 
gni della Gr ìgne t ta » del C.A.I. 
Lecco ha compiuto i dieci an
n i di vita, essendo; s t a t o fon
dato nell ' inverno 1945-46-'La 
r icorrenza è s t a t a festeggiata 

smó, una guidsf e c inque 'por
t a to r i del C.AX, si sono di
mos t ra t i degni' seguaci dei 
Cassin, dei Ra t t i , degli Espo
sito, dei Tizzoni, del Dell 'Oro. 

Lo stesso Riccardo Cassin 
il 13 corrente con una grande ne fa pa r t e còme socio ono-
manifestazione svoltasi al Tea- rar io. E ' propcrio di .qu'asti 
t ro Impero, ove convennero 
autor i tà , alpinisti anziani e 
giovani e u n a folla numerosa. 

Ha pa r l a to il presidente del 
Gruppo, dot t . Vasco Cocchi, il 
quale, dopo aver rivolto un 
pensiero àgli scomparsi Casta
gna, Rusconi e Paganini , h a 
tenuto il discorso celebrativo 
i l lustrando la bri l lante at t ivi
t à decennale svolta dal Grup
po, d iventa to ormai famoso 
anche fuori del r i s t re t to cam
po alpinistico, per la sua at
t ivi tà non solo l imitata alle 
imprese ar rampicator ie di 5° 
e 6° grado, m a esteso all'ope
ra ,di soccorso .e all 'organiz
zazione della Scuola di alpini
smo, che da quest 'anno avrà 
ca ra t t e r e nazionale. 

I l Gruppo Ragni, forte di 
una t r en t ina di giovani roc
ciatori, si è ormai affermato 
t r a i migliori in campo in. 
ternazionale. I suoi compo. 
nenti, t r a i quali sono cin. 
que accademici, q u a t t r o 
i s t ru t tor i nazionali d'alpini 

giorni la notizia della conqui 
s ta del Monte Sarmiento , nel. 
la lontana Patagonia , ad ope 
r a dì uni« r a g n o » , Carlo Mau
ri di Lecco, facente pa r te del
la Spedizione di Padre De 
Agostini. 

Al t e rmine dell 'esauriente e 
applaudita- relazione la guida 
di Chamonix Gastoii Rébuffat 
ha proie t ta to e. commenta to 
l ' interessante film' « Stelle e 
tempeste*, .che. ha o t tenuto il 
m a s s i m o ' p r e m i o a b Festival 
cinematógraficd ' di Trento 
1955. 

In te ressante notare ' come 
l 'origitìe' '"aér n o t t e ' I H a g n i » 
si dabba^ia?rita,JPia2^jchff usci 
in que£t^,,àe&niz;onilvg(3iepdo 
gli scalatori lecchesi 4n azio
n e su l le Doloriliti. L à prima 
apparizione ufficiale i « Ragni 
della Grìgnet ta > la f ^ é r p - i n 
occasione del Congrèsso ' na
zionale del C.A.L, svoltosi nel 
se t t embre 1946 ai ; P ian i dei 
Resinellt," a l piedi cioè 'dèlie 
due Grìgne. 

nuovo che, se a' tu t ta prima 
può sfuggire alla vista, non è 
per questo di secondarla impor
tanza, anzi! Una qulnclcina dei 
rifugi della zona, del Club Al
pino Italiano e dell'Alpenve-
rein, saranno dotati a giorni, 
(se nel frattempo non si è già 
provveduto) di cassette di pron. 
to-soccorso contenenti plasma 
sanguigno. Appositamente" stu
diate e fomite dalla Sezione 
Donatori di sangue di Merano, 
esse offriranno un non lieve 
contributo alla salvezza di vite 
umane. -

Unitamente al flacone di pla
sma, che potrà,essere iniettato 
a, persone di, qualsiasi gruppo 
sanguigno, ' là cassetta conter
rà gli indispensabili istrumenti 
per la, trasfusione,, apposita
mente ;stùdiatl perchè anche 
pèrsone. digiune di i medicina 
possano Usarli con-, irapldltà, e 
profitto. In mancanza di un 
medico o di un infermiere a l 
custode stesso,, .cuijj^- cassetta 
sarà . da ta in ; consegna,, pot rà 
usare il.plasma; 

Parecchi o'stacoli si erano 
frapposti sulla strada dei vo
lonterosi che propugnavano la 
adozione di tale mezzo di soc
corso; ostacoli, a ,di re il vero, 
per lo piii tecnici e riguardan
ti specialmente la conservazio
ne della vitale linfa, ma l'ac
cordo intervenuto t ra l'A.'V.I.S., 
(cui va riconosciuta un'indi
scussa competenza in campo 
trasfusionale, sanzionata da 
trent 'anni di attività) e la Se
zione del C.A.I. di Merano, che 
ha intuito con preveggenza 
quali nuove possibilità di sal
vezza l'emoteca di pronto soc
corso rappresenti, ci fanno ben 
sperare che, accantonati pre
venzioni o pregiudizi, tut t i l 
rifugii/e le stazioni, di pronto 
soccorso vengano dotati di pla
sma sanguigno. 

Non sarà necessario un dop
pione di cassetta; 11 flacone e 
gli attrezzi" potranno t rovar po
sto nelle cassette già in dota
zione (questo per i, rifugi che 
hanno avuto recentemente rin
novato il materiale sanitario). 
Pe r quelli invece cui si deve 
ancora provvedere, si potranno 
acquistare cassette, già in com
mercio, contenenti anche 11 fla
cone di plasma. ,, y 

Le statistiche ci ialcono che 
in più di una disgrazia fu pro

re determinante 
ta ad alpinisti che, se pronta
mente sottoposti a trasfusione, 
potrebbero . ancora camminare 
sulla via del monti. La trasfu
sione di sangue trent 'anni . fa 
era ancora sconosciuta come 
terapia e considerata alla stre
gua di una « fat tura ». Oggi 
non piii; è en t ra ta in tut t i gli 
ospedali e luoghi di cura e non 
v'è medico o chirurgo che non 
vi ricorra e ciò avviene sem
pre più frequentemente. Se 
nelle cliniche, negli ospedali, 
nelle ambulanze mediche, per
chè non in montagna? Dove 
non può sempre accorrere in 
tenipo un; donatore di sangue 
là, trasformato i'n siero, il suo 
sangue', può a'ver immediato 
impiego. 

-Il nuovo onere che verrebbe 
a'incidere sul bilanci delle Se
zioni potrà valere la salvezza 
di una vi ta? Il pift «stret to di 
unghie'» dei cassieri si rifiute-
rebbè'dl metterlo anche solo'iii" 
dubbio. • 

Sarà opportuno precisare, se 
ancora ve ne.fosse bisogno, che 
1 donatori di sangue non trag
gono alcun lucro dalle loro, do
nazioni, nemmeno un centesi
mo; in compenso ci rinsiettono 
spesso i soldi del t ram. Allora 
è l'A.'V.I.S. la loro associazio
ne, che specula sulla loro ge
nerosità? Nulla di più inesat
to. L'A.'V.I.S. riceve un mode 
sto compenso per ogni rrest.i-
zlone dei suol associati solo a 
titolo di rimborso spese. 

Sono 150.000 mila 1 donatóri 
di sangue in Italia e una simi
le organizzazione non può cer
to sussistere senza basi finan
ziarie. Sono 150.000, abbiamo 
detto, ma se sapessero di dover 
vendere il loro sangue nel bre
ve giro di ventiqiiattr 'ore non 
se ne troverebbe più uno-

La Sezione meranese del C. 
A.I. accomunnandó a garze; ce
rotti /e, disinfettanti, i flaconi 
di plasma sanguigno h a avuto 
come unico scopo l i collabora
re alla salvezza di alpinisti in 
pericolo di vita, adeguandosi 
pari passo al progredire della 
scienza medica; Con uguali in
tenti a l t r e ' Sezioni, il C.A.I. 
centrale, e per esso il Corpo 
Soccorso Alpino, ne seguiran
no sicuramente l'esempio. 

Sandro Barbaglia 

(.ì'.r:r' —r;:, 
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La Caso 
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MAGUe i CAMICIE • CALZE 

MILANO • VIA FOSCOLO 4 (AN6. VU EERCHET) TEL. 87.39.73.89.76.22 

..VOLETE UN CONSIGLIO ? 

PANTALONI per sci e montagna 

da 
'̂  1 

Via Torino n. 47 . MILANO • Telefono n. 898.686 
C^ 

per le vacanze di "H 

. PASQUA V^ 
SCI prìhìaverile al 

SESTRIERE 
.igoCAI-OGETVeiiìiiì 

per,, le vacanze 
ESTIVE „ 

prenolalevi in tempo 

32'Campeggio 
[fll-DGErìoiiteeiaiico., 

e. A. I. - SEZIONE XXX OnOBRE • TRIESTE 

Soggiorni invernali nelle più incantevoli lor;. 
calità delle Dolomiti:. — 7 • -. ^-*. 

CORTINA D'AMPEZZO 
Sistemazione presso I' Hotel des Alpes, prezzi 
modici - Turni settimanali - Turno speciale per 
la festività di fine d'anno - Ogni comfort. 

ORTISEI 
Turni settimanali, continuati, con sistemazione 
presso l'Albergo Maria, ottimo trattamento, 
combinazione economica. 

Prenotazione e richiesta prospetti: ASSOCIAZIONE 
XXX OTTOBRE (Sezione del C. A. I.), via Rossetti 15 

(Telefono 93.329) TRIESTE 
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, . r SCI-ALPINISMO NEL BERNINA 
^ ' • > * ' • — ^ • — - ' - — • • ; • - . . 

Invito alla''Mannelli" 
L'articolo apparso",sul pre

cedente numero -a firma- di 
Renzo Lucchesi, nei-confronti 

• de'l,qualenbtì'ho che a corret
tamente , complimentarmi, mi 
i^idùce a,'riprendere ancora 
una yolta là, penna.- , ' ".,', 
V Non'certo per ribattere su-

, gli argomenti da me in pre
cedenza (trattati, che ritengo 
ormai chiusi, anche perchè ho 
dovuto notare come 11 m i o 
pensiero ' sia- stato completa
mente .frainteso dai cortesi 
oppositori (mi duole, fra l'al
tro, che non; sia stato discusso 
e sviluppato vjl tema, del ' Ri
fugi alpini, clìe lo ritengo mol
to", più importante di quello 
stèsso delle iEunivié). 

Solo per inciso preciso /an
cora che la mia iniziativa pre
sa , tempo addietro di sotto
lineare le- grandi lÉbssibilità 
sci-'alpinlslièhe <3el'grat$i(Kael 
Berriln"d!»i{s1xettaiiièhi!e-legat6 
''aKTetfdr&ytìl'iappfoécip^'^p-
l « g g i 6 ^ . jsolò e i t ; e<tóii^^-
mfente-tdMlSrftSt^fcRpatpo^o 
per le mie mcfntagnei pur^top-
po non sufficientemente visi
tate d'estate,% per nulla-d'in-r 
Verno, appunto per led i f f l . 
colta di raggiungerle. E la 
proposta da me avanzata di 
un collegaménto meccanico 
(che mi procurò non lieve 
« crisi di cosciènza-> come pen-
so lo dimostri^la premessa da 
me fatta,al , Panathlon Club 
di Sondrio, ospitata sull'ulti
mo numero de «Lo Scarpo
ne», crisi di. coscienza che 
non mascherava una volgare 
scusa) era appunto e solò in 
funzione di tali miei senti
menti. : ^ *,, . ' ' • ' 

Naturalménte non •. voglio. 
. ora rinnegare 11 mi<J pensiero 

espresso e sostenuto di segui 
re ed assecondare la maggio
ranza della gioventù odierna, 
accettandola come è ed atti
randola con quegli accorgl-i 
menti che appaiono più oppor-
tuni, attenendoci in ciò all'im
mortale massima dell'abban
dono, delle hbvantànove {)eco-
relle bianche per rintracciare 
quella nera (anche se pur
troppo nel nostro caso, come 
lo anunette lo .stesso mio op
positore, le proporzioni si sia
no nettamente rovesciate). 

Né voglio ritrattare la mia 
convinzione che l'alpinismo 
puro* (che hònxha'. nulla in 
comune cpn^'quello agonistico)' 
stia ' traversando un ' periodo 
di "iSàrtiCÓlare'cSisi, meritevo
le di ogni attenzione da parte 
di quan,ti. riconoscono,l'impor
tanza soprattutto nei riflessi 
'spirituali di cosi nobile atti
vità. • .,̂ - -
•Mi sia pertanto concesso 

Sta pure, ripeto, pèfeijnciso 
"d'Insistere di inuovo come il 

favorire gli accessi alla'Mon
tagna • (nei limiti che credo 
cU aver ben chiarito e che 
qui ripeto: « fino ai Rifugi ed 
(ti valichi alpini sì; oltre, aJ-
èolutamente no») non,sia la 
vera causa della fine dell'air 
ninlsmo. • 
^I Rifugi collegati da funivie 
è dà strade sono pochi in con
fronto di quelli esistenti; inol
tre, come già dissi, in pros-' 
simità di tali Rifugi-albergo 
potrebbero facilmente essere 
costruiti dei piccoli < ricove
ri» aventi le caratteristiche 
desiderate da quanti (purtrop
po ormai sono pochi) deside
rano trovare sia prima che 
dopo le loro ascensioni un am
biente di sosta idoneo alla loro 
sensibilità. In tal modo, ri
peto, si potrebbero acconten
tare tutte le tendenze ed an
che è'soprattutto le esigenze 
economiche locali, le quali 
non possono essere dimenti
cate da chi vive nell'ambiente 
montano e non vi giunge solo 
saltuariamente per poche ore 

• per trovarvi un poco di pace. 
L'articolo di Lucchesi, che 

vuol dimostrare come vi siano 
ancora dei giovani che « sen
tono» la Montagna, mi invo
glia, ripeto, a sottolineare'' il 
breve annuncio che appare 
qui sotto della apertura del
la Capanna Marinelli del Ber
nina dal 25 marzo 'al 10 a-
prile p. v.: l'iniziativa della 
Sezione 'Valtellinese del C. 
A. L tende appunto a favo
rire quanti — ancora sog
giogati dal fascino della soli
tudine •--; interpretano "•ttìttóf 
fa lo scfa (Mrnej; «mezzo » pél"-
iagglungerl dulranté l'invernò 
le alte quote, enoii come •;« fi
ne a se stesso », nel qual caso 
la «Marinelli», esseHdq,pri^a 
diMpiste; diidiscèsa battute, 
non servirebbe di cèrto". \ • '< 

L'uso déllÒ"sci andò lenta
mente diffondendosi nell'or-
mai lontano «dopoguèrra del 
primo conflitto mondiale, so
stituendo le scompde racchet
te. Si partiva, allora, con gros-
si sacchi e si saliva a larghi 
e lenti zig zag, incidendo il 
candore immacolato delle im
mense distese nevose Verso 
mète che sarebbero state ir
raggiungibili senza l'ausilio 
dei lunghi pattini. L'incidere 
della coltre intatta della neve 
su per ripidi pendii o pe rbo-
schi di conifere, i cui rami 
ricurvi per il greve carico si 

• confondevano col bianco man
to ricoprente Ogni cosa, dava 
un vivo ed eccitante senso di 

conquista: e con orgoglio si 
ammirava il profondo solco 
lasciato nelle virginee distese 
superate, mentre i nervi si 
rilasciavano, con grande be
neficio, pur sotto lo sforzo fi
sico del muscoli che l'ascesa 
imponeva. 

Quanta gioia spirituale prò-
veniva da quelle salite e quan
to benessere fisico si ricavava 
da quella ginnastica scevra di 
sforzi 'violenti e di 'tensioni 
deleterie! 

Tutta l'attenzione e la gioia 
erano allora rivolte' alla sa
lita: il ritorno si concludeva 
in una ' semplice necessità e 
la' si accettava quasi con sop
portazione, mentre ci si' tuf
fava nella neve ormai/,resa 
molle e pesante dal sole,, de^ 
streggiandosi conr.abbozisi, dj 
spazzaneve; dl:telemark.o;TOa-
gari più •' prosaicamente i affir 
dandosi alla « raisp^a», - ' ; ; '• 
;;|̂ òi-.ià;':tei?ni,9a,,̂ c»stìcat:;̂ i 
affinò.' ' Nacqtief 0 ;.fteceèSajria-
mente-ile^plstèlàrtlficialì,, .in
dispensabili per, attuare, i.vii::.̂  
tuosismi delle folli corse, a 
scapito naturalmente dei go
dimenti spirituali e fisiòl of
ferti dalle distensive salite: 

fin che si giunse addirittura 
a • dimenticare quest' ultime 
per cercare solo l'ebbrezza ec
citante ma^deleteria della ver-
tiginosa discesa. . • 
• Da> allora lo sci, si è stac
cato dall'alpinismo: da «mez
zo» per superare le difficoltà 
frapposte dall'ascesa inverna
le , ' è diventato «fine» a sé 
stesso. Sorsero lé;attrezzature 
meccaniche.per evitare la fa
tica ideila àalita; si costruì-
rono piste sempre più spetta
colari- .dove al silenzio della 
Natura si sostituirono il eia 
more degli osservatori, e la 
massa abbandonò • l'alpinismo 
sciistica;- • • • 

Si-formarono così due ten
denze assolutamente divergen
ti : l^una,sempre, tesa alla ri-
cerpkid'i'salite 'fr^.la pace, la 
distensióriey ',6','la 'solitùdine; 
l'altra, invece, indirizzata solo 
alla ricerca di :vertiginpse di
scese, per piste battute, fra ali 
di incitanti sjìiettatoriif-'Due 
vie,*'rii)btó," divèrgenti e che 
per .tanto —inon incontrando-
sì —̂  cjSbssòno' benissimo/'pro
sperare entrambi, senza frati 
ture fra i singoli fautori. 

L'intera Capanna Marinelli, 

- • La Capami» KartncIU e il Bernina 

W U . 

conUl sud;-,sèrvizÌo d' 
e •non'solo 1 suol locali inver-
naU .sem^pre .aperti,," sarà - â  
compieWdisposizione dei « pu. 
ri'-.deUlAlpe »;•. ^er -il -periodo 
s'opra accennato. Lé'uunghe'' 
ore di cammino che "tuttora 
la dividono dal fondovalle ga
rantiscono < Il ,. più; i^eticoloso 
« vaglio »:;fra i visitatori f-sfie 
approfittino/qulndli.quantl^'i^ 
gioyaini e .vecchi-Ì-T aspirano. 

,'albéfgó, alla quiete ed; all'Intima co
munione di- spiriti. Immense 
distese imniacòla!te, scevre, di 
pericoli, attendono^solaipente 
dl'esse'rè inciseVdai profondi 
solchi' solitarirffch'fe' il sole an 
cor-radente'rende più vistosi 
ed affascinanti nelle loro cur
ve sinjiosei^fat^astica: strada 
dì un .%ògnò; lasciata alle spil
le,! Wèllà'-tìticesà) a'rtcprdO'tll 
ove ^trascórse iif'subliìpe' godi

mento' spirituale ed 'in ,sanà 
distensiva fatica fisica. 

Luigi Bombardieri 
, . - - . 1 1 , 1 1 ' * - ' '^ - * ' 

Apertura delia " Marinelli ;, 
La Sezione 'Valtellinese del 

C,A.I. di Sondrio informa, che 
la su* Capanna Marinelli,' al 
Bernina sarà;aperta con> servi-! 
zio di alberghetto dal. 25 cor
rente fino al 10 aprile p.v. 

LA FESTA «CORI E FIORI» - 25 MARZO 

Il concorso floreale al Poncione 
Salutiamo innanzi tutto gU 

Amici che saliranno domenica 
25 all'Alpe del Tedesco, appe
na ai piedi del Poncione, di 
Cuasso, per celebrare 11 primo 
del Raduni 1956 ; nel 'Venticin
quennale del. nostro giornale. 
Salutiamo in modo particolare 
coloro che si appresteranno con 
cura a predisporre aggraziate 
composizioni floreali, varie od 
omogenee, da presentare ad ar
ricchimento della Mostra. Gli 
amici, e le amiche, del quindi
cinale sono chiamati tutti a di
stinguersi nella simpatica' gara. 
Tutti 1 premi esposti sono ri
servati a loro, secondo la risul
tanza del consensi degli iscritti 
al Raduno, e partecipanti alla 
votazione. Altrettanti premi so
no peraltro riservati per ir Ra
duno del 16 settembre p. v. a 
tutti gli iscritti promotori. di 
questi festeggiamenti mediante 
estrazione a sorte fino ad esau
rimento dei medesimi; ; . , 

A questo Convegno di squisita 
gentilezza e di fervido camerati
smo alpino contiamo di incon-

del giornale, e nostro, rag, Au
gusto Zanoni, revisore capo- del
la Sede centrale del C.A.L: olio 

trare tutti i vecchi amici della di squisita fattura, in ricca cor-
mdhtagna, le conoscenze delle nice.,., , , . - „ . , . 
abitiaali scarpinate, 1 glovanissi- .Due volumi della, jCoUana 
mi che imprendono Ora a salire «Guide Monti d'Italia.» Inviate 
le nostre Prealpi come coloro dall'Ufficio di presidenza; del 
che gifi battono le cime nevose, 
le rocce e 1 picchi del nostro 
grande arco alpino. 'Vada a tutti 
gli intervenienti lo abbraccio 
fraterno della nostra alpinistica 
cordialità. . 

Segnaliamo frattanto, in ag
giunta a quanto già pubblicato, 
una terza serie di prèmi di no
tevole pregio giunti in queste 
ultime, settimane; che saranno 
divisi fra quelli da assegnarsi 
nel!'Imrttnente convegno dei 
fiori ',e; quelli da riportarsi al 
convegno di chiusura del 16 
settembre pi v.: 

Un quadro ad olio «Papave
ri», cm. 48x60 inviato da To
lentino (Macerata) dall'amico 

C.A.I, 
Due tagli di tessuto « Fellxel; 

la » per camicie sportive, invia
te dal Cotonifìcio Fossati^ di 
Monza. , 

Sei tubetti di dentifricio in
viati da Chlorodont. 

Due salsiccioni di un, chilo
grammo cadauno offerti dalla 
Salumeria Giorgetti, via Como 
16, Varese.; .•[-, ,,,,̂  ,i,.,,. 

Due carte topógraffóns; scala 
1:500.000 del Touring Club Ita
liano offerte dall'amico li Silvio 
Nicora di Varese. 

Quattro fogli Carta d'Italia 
1:500.00 del T.C.I. pure offerti 
dal succitato Nicora. 

Due dischi deHa «'Voce del 
Padróne » 'con quattro^ canzoni 
del Festival.di Varese 1955 of
ferti dalla.. Casa .Editrice, i., 

Dieci copie del libretto «Stel
la Alpina"d'oro». Musica e can
to con le Canzóni di montagna 

' d ^ ; s^r, t'''-̂ < S"^ r̂ «-'H* i* 

Uno dei quadri esposti 

Se dovessimo giudicare la mo
stra dalle persohaiìtà è dal 
pubblico accorsi alla cerimonia 
inaugurale del 25 febbraio o 
dall'afflusso dei visitatori che 
ne seguirono, dovremmo - dire 
che la prima personale di To-
niolo, presentata al Metro-Cri
stallo di Torino, ha raggiunto 
il successo. 

Ma non è questo 11 premio 
che accontenta l'artista. Egli 
cercai il rlconpscimenfo d e l l e 
Sue opere. E se le critiche Idei 
giornali, il ìiv&efom. commen
to del pubblico'.ie vendite fatte,; 
sono l'indice del risultato'rag
giunto, dobbiamo confermare 
che ^nche le opere, hkanno avu
to ifàvoieyole'consenso. g| *£ , 

Il critico deiìa 'Gazzétìa'dei 
Popolò esalta 1 quadri di To-
nlolo « per l'abbacinante cando
re delle nevi,' il tremolio delle 
acque e delle alberate, là fer
mezza quasi di specchio dei cie
li azzurri». 

E quello della Stampa, sem
pre severo nel suo giudizio, pre
senta Toniòlo come « appassio
nato alpinista che lo spettacolo 
delle roccie, dèl l ,e nevi, dei 
ghiacciai,.delle baite e del pae
sini, ha cercato di fermare in 
impressioni pittoriche. I qua
dretti che Toniolo espone, dimo
strano che egli si è saputo spo
gliare delle leziosaggini dei di
lettanti, si è reso padrone del 
mestiere ed alcune sue opere 
infatti, per freschezza e spon
taneità, possono dirsi pregevo
li». Questi i giudizi, invero lu
singhieri, dei giornali cittadini; 

Ma per noi appassionati della 
montagna, che abbiamo ammi
rato i quadri esposti coU'anima 
dell'alpinista, accanto alle ope
re pregevoli, ne abbiamo trova
te altre belle e suggestive. La 
pace'pastorale di un prato ver
deggiante che sale ed una grah-
gia fra pini e betulle, dominata 
dalla montagna selvaggia; la 
bianca distesa di neve che fini
sce in. un .piccolo villaggio alpe
stre, coi suol tetti bianchi scin
tillanti al sole,-protetto dai dol. 
ci declivi di larici e di abeti; la 
pìccola,.chiesetta montana, pie
na-di pace e di poesia, quasi ab-
bc^ndpfiata nel triste inverno; 
la verde pineta che lanela alla 
vettf» altlssiin%.il;tramonto.lu
minoso che,, colora la vallata 
profonda; il magro torrehte.che 
scroscia biancheggiante sotto il 
vecchio ponte;' i limpidi oriz
zonti, f pascoli fioriti; le creste 
frastagliate ed Incornbènti, so
no tutti paesaggi espressi con 
sincera naturalezza, in-piena 
armonia di luci e di colori. 

E codesti paesaggi hanno par
lato a noi alpinisti, colla voce 
e col fascino della montagna. 

Bruno , Toniolo, con questa 
personale, presentata al vasto 
ambiente cittadino torinese è 
entrato nella cerchia degli ar
tisti completi. Ma per noi rima
ne sèmpre II compagno buono 
e sincero delle nostre scalate, 11 
compagno pieno di passione e 
di sentimento, che rinnova nel 
cuore la visione e la poesia del
le nostre montagne. 

. •'.' , ' n . s . ' ' 

Altre, segnalazioni e -consensi 
sonò, apparsi sulla stampa pe
riodica .per, il compimento' del 
nostro venticinquennio. L'amico 
Ausònio, Zullanl,^ dòpo, la prima 
brevissima notizia,, è ^ritornato 
sulle eolonne' del sèttlnianale II 
Resegone'' di ' Lecco ,dèl 4 feb
braio scórso a parlarè"tìel no
stro tiulridlcinale',''-terminando 
con questa- frasèt « Clcpetmet-
tlamo di ^annoverarci — anche 
se assai niodestamentei —7; fra i 
vecchi Binici che sin dal nasce
re diedèi-o'vàlido aiuto'di no
tizie è di' collaborazione tecnica 
alla ' ' dura '^a sana fatica del 
Pasini ».f II che è verissimo. 

Ancheti/Z Cintone, [notiziario 
mensile della Sezione del C.A.I. 
di Módéhàdel febbràio scorso 
reca un lungo lusinghiero tra
filetto sul. nostrCrSS àrihi; icosl 
pure litjrin\estràle dell^ Sezio-» 
né del*C.A.L';di Torino -Wonti'M 
Valli dt; ^enn'aì(S - marzo. 1956, 
che pone in prima pagina la 
notizia del nostro yenticlnquen-
nio con Sltójpatiché espressioni 
augurali. L'evento Ha-' a'vutò 
echi '• '• anche ' fuori ' • del ' ' riostro 
campo speciflco.'il/e Vie d'Italia, 
la mirabile rivlstaumenslle del 
Touring Club, nel, n,umero di 
marzo testé uscito parla diffu
samente di noi sotto là rubrica 
« Alpinismo »; infine Città di 
Milano, l'altra Importante rivi 

eseguite al secondo Festival di Uta edita dal Comune, fa cenno 
Varese, offerte dalla Casa Ri- all'evento, con ,un trafiletto di 
COrai - a l M i l a n o . - •• ''^-'-••^••- rt l fro i m a . ^ r a n K n a Ht^«-lrvl.A . cordi - di Milario. 

Tré berettinl à visiera! guan
ti di'lana, crociera di lana, in
viati dalla Casa di confezioni 
sportive Giuseppe Morati di Mi
lane..,;,. 'ì\ ••'•; ;fS: -riJ ".:' •'. • 
i.Cinque, I copie .'dell'opuscolo 

«Capanna^ Damiano Marinelli 
al'Bernina», illustrato, inviato 
dal' rag. Luigi Bombardieri di 
Sondrio.; 

Sei esemplari dell'opera «Flo
ra Alpina» der dott. Aristide 
Meschia, presidènte della Unio
ne Itahana Protezione della Na
tura, premio ambito e desidera
to dal moltissimi che si dedi
cano per dilètto al culto del 
fiori. 

Tre copie del Vademecum 
« Fiori delle Alpi » del prof; Ita
lo Gretter e tre copie di «Fun
ghi dei nostri boschi » dello 
stesso Autore, inviate dalle Ar
ti Grafiche Manfrini di Rovere
to, per incarico del • vice-presi
dente del C.A.I. Centrale comm, 
rag. Amedeo Costa. 

Flaconcini di Cordìdl Compa
ri, offerti ..dalla Ditta-, Davide 
Canipari di Milano. 

Semi di fiori offerti dalla dit
ta « Il Seminatore » di Milano. 

Segnatamente ringraziamo 
chi ci ha fatto dono ' dei testi 
illustranti le innumerevoli fami
glie di fiori col precipuo scopo, 
oltre alla conoscenza degli stes
si, della ammirazione per i me
desimi, ' del rispetto delle loro 
piccole piantine, delle loro te
nui foglie, delle loro roride radi
ci, della loro verdeggiante cul
la, delle loro sottili ramifica
zioni. • •' ' 

Mentre scriviamo sale dai ri
cordi e da tutte le passate gen
tili nostalgie la eco di un canto 
di nordica fanciulla, di Siebel 
nel terzo atto del Fust ove so
spira: «Le parlate d'amor, o 
cari fior: recate i miei sospiri, 
narrate l; miei "màrtiri ecc. ». 
Rispetto e arriòre'pei"'tutte 'le 
piànte è ' l'ammonimento, è II 
rlchianiò, è là voée ,che esce da 
tutte' queké"anlinireVolI -«ftea-
ture, ' segnatamente dalle - più 
teneri, dalle più fragili. • 

Richiamino gli amici al ri
spetto di tutte le vegetazioni 
quegli alpinastri : truculenti e 
spògliatori di ' rami, di fronde, 
di verdi germogli, quegli sradi
catori con l'immonda.zappa dì 
teneri-virgulti, di poveri.fiori, 
cavatori di bulbi, razziatori del
le più delicate culture, per lu
cro, per blaga, per esibizioni
smo, per fatua vanità. Non biso
gna dar tregua a questa incon
scia zagaglia e se affrontati a 
dovere batteranno in ritirata. 

La meritano questa generosa 
campagna le care creature flo
reali che il buon Dio ci rinnova 
tutti gli anni. I fiori sono 1 no
stri ultimi amici: quando ci di
sporremo all'ultimo viaggio e 
tutti ci abbandoneranno, essi 
poseranno accanto a noi, ci ter
ranno compagnia, sussurrandoci 
voci d'amore, poveri cari umili 
fiori. 

Augusto Colombi 

oltre .una- ventifla, di ' righe. 
'E poi le Sezioni, deli C.A.I.: 

dal direttore della rivista bime
strale L'Appennino del C.A.I. 
Roma, dott.. Silvio Barro, che 
ci manda «gUrauguri più fer
vidi di lunghissima vita'illustra-
tlya e incitatrlce., dell'alpinismo 
italiano», alla Sezione C.A.I.-
U.G.E.T. di Bu^soleno, ove con
tiamo'parecchi amici, che .si 
esprimein egual modo, al Pre
sidente della Sezione di Crema, 
Giordano Castagna, un nostro 
fedele da 15 anni, che dopo es
sersi associato,,a nome anche 

Il nostrô  ossigfeno 
E.r.ilf.!'"Varese', . ,. . ' L . 1000 
Ses. Valstisa del pAt- \ ' 

r/OBT di Bussoleno'.'^»' 700 
Comm. Per.-Ed. Prart- '•' 

cescada CoJ> Milano » • 2000 
Lodovico Maezatorta,< \ 

Legnano ,. , .„. . <., ., >, 500 
Pericle Boschetti,-ì^i- , 

lano:..^ '•\''',:f. ... • .-'»• 500 
Abboncfmenthbenemeriti «ire 

3000): Circolo':Alpinisti Mila
nesi di Milano,' Griìppo, Alpini
stico '« Fior ' di'Boccia »'di Mi
lano e Società'Esercisi' del Se
striere : di, Torino. • • 

Abbonamentiisostenitori (lire 
1500): §ezione.,C.4Z; dh Noiiate 
Milanese, dott.:Alberto Bertuz-
zi di Milano, Società, Seflsio'uie 
di Mdcìigndgd' e Sezione del 
CAI di Lodi. .1' " . 

Abbonamentì-*arrotondati (li
re 1000) ,;^^rtvro JBuff.oni di 
GallarEtte, cay. Renzo Bonino 
di Cessato, Mano Cazzaniga di 
Monza, Graz Dipendenti Comu
nali di - Milantìr- Società sci-al
pinistica 8.AJÌ. di Milano, 
Francesco Furl&n di Gorizia 
(alla ;niem<5ria),;:: Edgardo- Ta-
SZiffl/ejyi .di^Of^Jhco d̂  Velate, 
Riccardo Nicora di Varese, 
Francesco Rocchi di Cagliari, 
K^^-JS°}^P^^^^W^'ricì> pedani 

retti di Aosta,*''Giuseppe Pozzi 
di Crenn^, di Gallarate, inge
gner K«?jto MiUazzì Ai Masna-
go, ing.' Franca'Tizzani di To
rino, Sezione CAI di Strésa, 
Liliana- Silvani^>'di La Spezia, 
Sottosezione CAI • di Lingua-
glossa; Rosannaii' Cesta di Ge
nova, ;ieomanoBaroaj:i, di Lul-
no, dott. Giulio. Parmigiani di 
Piacenza, , Giuseppa Èortolani 
di Padova, prof. 'Ing., Lorenzo 
DeJHontetnayor Al Napoli, An
na Maria CambiagM di Monza, 
Aurelio'y Coniglio dì Palermo, 
rag. LutS'i Appendine di Borgo-
sesia, . dott. Nino Bai Macario 
di Milano, Generale Giorgio Fi
no dì Torino, Mario Bedogni 
di S. Vittore Olona e 'Giovanni 
Montecucco ài Rho. 

Ci hà'nho procurato nuovi ab
bonamenti:! Augusto 'Colombo 
di Varese (1);• Sezione CA/ di 
Venezifi, (1), Giuseppe 'Cupisti 
di 'Viareggio (1; arrotondato) e 
Sezione CAI di Mandellg La-
rio (1). ' - ' 

della Sezione, alle celebrazioni 
del nostro 25.o annuale, conti
nua: «Ho detto «insostituibile 
Scarpone» perchè per la sua 
compilazione e per la sua fun
zione integra magnificamente 
la lunga frammentarietà della 
Rivista del C.A.I. e sancisce, 
quando non,'vi abbia pro'wedu-
to il disinteresse degli alpinisti, 
l'inutilità di molte pubblicazio
ni periodiche d'alpinismo. 

A mia opinione, il tema del
l'alpinismo dovrebbe essere svol
to da Lo Scarpone per quella 
che chiamerei la cronaca ed i 
problemi, con relativi svolgi
menti polemici, del momento, 
della vita alpinistica italiana, 
mentre alla Rivista Mensile do
vrebbero far capo relazioni al
pinistiche e scientifiche di mag
gior mole e di maggiore specia-
lìzzazidne. Al Bollettino Annua 
là del OiA.L dovrebbero'andare 
quelle'memòrie di; maggior mo
le e di maggior impegno e spe
cializzazione che non possono 
trovare sede In altre pubblica
zioni ma che devono essere di
vulgate a dimostrazione che 
l'alpinismo non è divenuto una 
sola'attività sportiva,' ma con
serva ancora, «con più larghi 
orizzonti, l'antico spirito della 
esplorazione, della ricerca. 

Comunque, al di là di que
ste opinioni del tutto persona
li,,continui Lo Scarpone a por
tarci ogni quindicina una yen-
tata di aria montanina e si av
vìi In letìzia al suo secondo ven
ticinquennio di vita ». 

Oli amici dèi (l^iJilano^ 
'Fra 1 sìngoli abbonati citiamo 

solo il comm. Francesco da Col 
di Milano che ci manda due
mila per festeggiare la ricor-
renza « quale contributo per os
sigenare codesto nostro giorna
le che può fare molto bene in 
mezzo a tanta stampa nau
seante». 

DI una simpatica manifesta
zione è stato poi oggetto 11 no
stro Direttore, a cui alcuni ami
ci della Sezione,di Milano han
no voluto offrire, per le nozze 
d'argento del giornale, la sera 
del 6 corrente, una cenetta da 
« Furio », il noto ristorante del 
centro. Non era un pranzo uf
ficiale, perchè vi parteciparono 
soltanto una ventina di persone, 
poche fna altamente qualificate, 
perchè Pasini si trovò attornia
to dallo stesso Presidente aw, 
Adrlo Casati, col due vicepresi
denti comm. Mario Bello e dott, 
Francesco Schiariti; i consiglie
ri Lucionl, Zecchinelll, Cescot. 
ti, il segretario Peo Marimonti 
e, piacevole sorpresa, uri grup
po di «zeledrini» capeggiati 
dal rag. Giorgio "Murari con 
Cagna, Gaetani, Lavizzari, Guz-
zoni, Corbellini, il comm. Ponti, 
il dott^ Gandini, ecc. Allo spu
mante l'à-w. Casati ebbe felici 
espressioni sulla vita passata e 
futura de Lo Scarpone, augu-
Tandosiiuna collaborazione fé-
coildàjconila S'̂ zltììié' di Milano. 
Paslritf,-%tìE^àt6 pitì"alla parte 
di cronista in analoghe ricor
renze t h i non (di- protagonista, 
èli rispose bh^éjbièiii^tiiigtd-
ziando per la manifestazione 
tanto più lusinghiera in quanto 
ristretta a una cerchia di sim, 
paticl amici, rappresentanti del, 
la Sezione più importante e.at
tiva di tutto ll'G.A.L': i r 

Altri tangibili segni di sim
patia Il nostro giornale ha avu 
to da parte di varie Ditte che 
hanno voluto dotare la festa 
degli amici varesini ai Poncione 
di premi, oltre a quelli già pro
curati: la Casa Bicordi e C. la 
Voce del Padrone, la ditta Da
vide Campari, il Cotonificio Fé 
lice Fossati di Monza, la CTilo-
rodont, Giuseppe Merati e al 
momento di andare In macchi
na anche il comm. Ettore Mo
retti, 11 Ricamificio Pozzi di 
Crenna di Gallarate, e « Il Se
minatore» dì Milano che rin
graziamo per la premura con 
cui hanno aderito al nostro 
appello. 

alte vette, i due amici salgono 
lentamente per assaporare il 
più .possibile questa; magnifica 
salita. Le grandi imprese sui 
più impervi versanti delle Al
pi, dice Gastone Rébuffat che 
ha commentato con la sua vi
va voce le varie fasi del film, 
hanno il loro fascino terrìbile 
ed agghiacciante, ma le più 
grandi gioie si provano nel sa
lire le vie. classiche, che sono 
tali appunto per la loro bel
lezza, e per il loro tracciato ve
ramente ideale. 

Ma' una gioia più grande an 
Cora viene data all'alpinista 
dalla calda amicizia che nasce 
con-,i'compagni della cordata, 
sempire uniti nella difficoltà e 
nel pericolo, nella gioia e nella 
serenità, mentre scendono len
tamente dalla montagna tanto 
amata. 

E non mi pare fuori luogo 
chiudere questo breve saggio 
con 'le pàrplé di 'Edward 'Whym-
per: « Quand'anche potessi can
cellare dalla mia mente ogni 
ricordo, dirò ancora che le mie 
scalate nelle Alpi mi hanno ri
pagato) dalle,: pene, poiché esse 
mi, hanno dato due cose che 
sqno,tra;le migliori che l'uomo 
possa possedere quaggiù: la sa
lute è l'amiicizia ». 

elle emme 

Nanga Parbat 1953 
La imalaiana « montagna dei 

tedeschi» dopo tanti anni di 
tragici tentativi è stata scalata 
dagli alpinisti della spedi
zione austro-tedesca diretta da 
Aschenbrenner nel 1953. 

Durante il corso dell'impre
sa; il famoso alpinista e foto
grafo Erti ha girato un docu
mentario che è stato presen
tato ai soci della Sezione d'i 
Milano dei C.A.I. la sera del 
23 febbraio e accolto con calore 
ed interesse. 

Indubbiamente I meriti del 
film sono notevoli ed uno dei 
maggiori è la fotografia ecce
zionalmente bella. Inquadratu
re originali, riprese tecnica
mente pressoché perfette, colo
re magnifico e di grande resa. 
Gli attraversamenti di esìli 
ponti di neve su crepacci enor
mi, le gigantesche valanghe, le 
cordate che salgono sotto l'in
furiare della bufera, sono im
magini che resteranno a lungo 
impresse nella nostra memoria. 

La perfezione (o quasi) colo
ristica e fotografica è però a 
scapito dell'andamento « cine
matografico » del film. 

Come tanti altri documenta
ri di montagna alpini ed ima-
laiani, gran parte del film non 
è che un susseguirsi di bel'e 
fotografie in moviménto e man 
ca di quel «pathos» e dì quel
la drammaticità che è Invece 
la cosa più notevole delle im
prese imalaiane che rivestono 
sempre carattere di eccezìona' 
lità.,.^ 

In altri film del genere sì 
era ottenuto di più sotto que 
sto punto di vista. Il lettore 
provi a ricordare il ritorno al 
campo uno dei francesi reduci 
dall'Annapurna nel fUm della 
spedizione Herzog, le tragiche 
figure di'Bourdillon ed Evans 
che rientrano al South Col sfì 
niti ed al limite estremo delle 
loro forze psichiche e fisiche 
dopo un primo vano asfalto al-

Per le vie di Chamonlx av
viene uno, strano incontro tra 
una guida ed un violoricellistà. 
La guida è. il famoso (3aston 
Rébuffat, il giovane, altissimo, 
secco marsigliese che dai can
didi « calanchi » a picco sul Me
diterraneo è passato via via sul
le più grsmdìose pareti delle 
Alpi e dell'Himalaya; il violon
cellista è « Maurice », un pic
colo e paffuto suonatore. che 
dovrebbe allietare gli ospiti del 
Grand Café di Chamonix, ma 
che invece sogna ad occhi aper
ti dì salire al Monte Bianco, 
il candido custode della vallata. 

La guida decide allora di ini
ziare all'arte dell'arrampicata 
il volonteroso ed estroso allie
vo e iniziano Insieme le gite di 
allenamento sulle fantastiche 
guglie di granito. Ma è vera
mente terribile avere un allie
vo cosi' ricco di fantasìa: può 
capitare • ch\3 11 ' maèstro 'salga 
su di un^ guglia e l'allievo; al
l'altro capo della corda, salga 
su di un'altra; può accadere che 
la guida percorra in diagonale 
una .faccia, dì una lama. di. roc
cia'-'e ' thè''ai ' fantasi'dsct; Milsi'di-
sta scali l'altra e finisca lette
ralmente tra 1 piedi del spazien
te istruttore; come può capita
re che in mezza ad un .grandio
so ghiacciaio a quattromila mè
tri, l'ometto compaia Impro'wi-
samente con un violoncello più 
grande di lui ed attacchi una 
romantica sonata. Ma in que
sto caso il maestro vuol dare 
dèi punti anche in fantasìa al
l'allievo e scende lentamente a 
corda doppia da uno strapiom
bo, con saltelli, giri e rigiri, a 
tempo di musica. 

Questa èala traccia della pri
ma parte del film (proiettato 
la sera • dell'll marzo al « Gon
zaga » di Milano a cura di quel
la Sezione del C.A.I.), ricca di 
episodi lieti e faceti, come pure 
di saggi insegnamenti sulla tec
nica e sul modo più esatto di 
salire e comprendere la mon
tagna. ' ' ti 

Con la seconda^ parte entria
mo invece in un campo epico: 
il lungo e allampanato Don Chi
sciotte e il piccolo e rotondo 
Sancìo Panza, divenuti ormai 
grandi amici e fedeli compagni, 
partono per salire le grandi pa
reti Nord delle Alpi. . . 

Dall'enorme lastrone della 
parete Nord-Est del Badile, al
la vertiginosa parete della Ci
ma Grande di Lavaredo, alla 
orrida e repulsiva fagcìa Nord 
dell'Eiger, allo scivolo ghiaccia
to della parete svìzzera del 
Cervino, fino allo spigolo della 
punta . Walcker delle Grandes 
Jorasses, l'obiettivo fedele d' 
George Tairraz segue i due a-
mici. 

Per la prima yolta nella sto
ria della, cinematografia alpi
na l4 macchina, da presa è sa
lita su questi immani scivcji dì 
ghiaccio, ha ' esplorato queste 
fessure verticali, ha ritratto 1 
pìccoli fiori che fioriscono an
che sulla impervia parete.Nord 
del Cervino. 

Queste grandi pareti, famose 
per la loro difficoltà e per l'alo
ne di mistero che le circonda, 
sono viste dagli spettatori dal
lo stesso punto di vista da cui 
le guardarono Cassin, Kaspa-
rek, gli Schmid, Comici.. 

; Il film - r alla cui proiezione 
ha .assistito un, pubblico stra
bocchevole ed entusiasta — fi
nisce con la ripresa della sali
ta del Monte Bianco per Ta 
cresta di Pétèrey, conclusione 
ideale del ciclo intrapreso. No
nostante il tempo minaccioso e 
le grandi nuvole che si avven- l'Everest; pensi 11 lettore „ 
tano e si sconvolgono contro le Compagnoni e Lacedelli sulla 

^improvvisa morte 
di Arnaldo Bogani 
•Viva Impressione ha su

scitato negli ambienti del Club 
Alpino specialmente di Monza 
e di Milano, la notizia dell'im
provviso decesso dì Arnaldo 
Bogani, consigliere ce'ntrale del 
C.A.L, a'wenuto a. Monza lu
nedi scorso. Rientrato da una 
manifestazione sciistica egili era 
stato colpito da lieve malore 
che poi si è andato aggravan
do fino a condurlo all'estrema 
conseguenza, fra la costerna
zione e l'angoscia dei familiari. 

La notìzia si è diffusa in un 
baleno ed ha provocato unani-
nie compianto, data la grande 
estimazione e l'affetto dì cui 
era circondato il buon e caro 
Bogani. I funerali, svoltisi a 
Monza il 15 corrente, ne sono 
stati la dimostrazione più im
ponente e toccante, per la in
numerevole folla commossa e 
addolorata che: ha seguito la 
salma nell'estrenjo viaggio. 

E' uria grave perdita, questa,-
per gli innumerevoli amici che 
contava Arnaldo Bogani, il'pi'ù' 
simpatico, il più cordiale e ge
neroso compagno di tutte le 
manifestazìom della vita alpi
nìstica e quotidiana. Un nodo 
alla gola ci stringe pensando 
a 'quésta improvvisa dipartita, 
e airingiustizla della sorte che 
ci priva sempre dei migliori. 
Il Suo ricordo è unito al mo
menti più lieti del nostro me
stiere; non dimenticheremo mai 
11 suo aperto sorriso, il suo hu-
mor, la cordialità del tratto, 
che recava sempre, ovunque 
andasse, la nota di lietezza e 
di serenità di un'animo buono 
e generoso. Ha lasciato un re
taggio di affetto sìncero' e di 
cordoglio accorato quale.rara
mente abbiamo visto. 

Ma soprattutto la Sua scom
parsa è una grave perdita per 
gli organismi alpinistici e scii
stici monzesi, al , quali aveva 
dato la sua feconda attività per 
tanti anni, il suo aluto pronto 
e tangìbile contribuendo a por
tarli all'altezza di cui ora sia 
la Sezione del C.A.I, che lo Sci 

C.A.I. Monza possono vantarsi. 
Arnaldo Bogani era poi esem
plarmente .assiduo alle riunioni 
del Consiglio centrale del C.A.I. 
di cui da tanto tempo era par
te fattiva e dove lascia un 
rimpianto che durerà a lungo, 
fra 1 colleghi di tutta Italia. 

La ristrettezza del tempo ci 
impedisce • ora di parlarne più 
diffusamente come vorremmo; 
lo faremo prossimamente co
me un debito da assolvere ver
so la memoria del nostro ami
co, al cui familiari esprimia
mo intanto le più sincere, af
fettuose condoglianze in- que
st'ora di dolore. Glpas 

Pubblicazioni ricevale 
I.A MONTAGNE, - Rivista' del 

Club Alpino francese e del CJrup-
po d'alta montagna. Febbraio 1956. 
Sommarlo : Filippo Cornuau « Sto
ria di cinque bivacchi ; 'WolfaHg 
Dlehl' «Ascensioni nel-Nord Est 
«Iella Groe(nlan<lla.»->taurlzlo Her. 
itìg "i'Liil'gl ' Là'clrelial »;• ma so
prattutto : IntereSSiinte l'articolo di-
Maurizio Martin « Une. haute rou-
te Bergell-Bernlna ». 

vetta del K 2, lambiti dall'ulti, 
mo raggio di sole di una gior» 
nata dì vittoria. In questi fo
togrammi si ha la netta sehsa^ 
zione degli «òttomila metri», 
della notte incipiente, del tredi 
do e della vittoria. 
• Sequenze di questa forza nel 
film « Nànga Parbat 1953 » non 
ci sono e quelle che potrebbe
ro avvicinarsi sono cniaramen-
te truccate. La valanga che in
veste una cordata e che poi sa 
ne va lasciando gli alpinisti co
perti da uno stratertllo dì ne
ve ne è l'esempio più lampante. 

La fase finale, poi della con
quista della vetta è stata inte
ramente ricostruita, dato che, 
come noto, Hermann Buhl sali 
solo sulla vetta della monta
gna, e vi scattò • solamente. al
cune fotografie.-

Cinematograficamente la tro
vata è buona e di indubbia sug
gestione, però esula un poco 
dal campo strettamente docu
mentaristico che i film sulle 
spedizioni imalaiane dovrebhe-
ro avere.'.,. . - - -

Un ultimo piccolo appunto: il 
finale, derfilm; (fihe sino alj'k 
fase 'della.scalata dellaf vetta 
era; stato c^dottò' coti "^ai|p 
siciJra)* cado ''coittplètamente. 
Gli spettatori assistono A noio
sissime cerimonie, ad una par
tita di « polo », vedono Her
mann Buhl che fa il bagno ed 
altre scenette del genere e ch9 
lasciano un po' male. Era in
dubbiamente meglio finire in 
bellezza tra le nuvole, le pareti 
ghiacciate, i seracchi nniestosi 
del Nanga Parbat. 

Elle emme 
• • - , . 

Le diapositive di 
lita vou Oetiug(T 

Un pubblico abbastanza nu
meroso e assai eletto (basti di
re che non si era lasciato lu
singare dalla contemporanea 
trasmissione di «Lascia o rad
doppia ») è accorso la sera dei-
r s corrente nell'Aula Magna 
dell'Istituto Cattaneo dì Mila
no per essistere all'annunciata 
proiezione delle diapositive a 
colori delia baronessa Tìta von 
Oetinger dì Saas Fee, orga
nizzata dalla Sezione S.E,M. 
del C.A.I. Oltre a molti soci, 
vi erano parecchi invitati di al
tre Sezioni e società cittadine, 
nonché qualche connazionale 
della protagonista, presentata 
da Gaspare Pasini e apparsa 
subito disinvolta e volonterosa 
nel suo italiano un po' sten
tato, tuttavia ben accolto dal
l'uditorio che ha sorretto l'ora-
trìce con la sua comprensiva in
dulgenza. 

L'attesa non è andata delu
sa, poiché lo spettacoio è stato 
veramente dì primo ordine, per 
la bellezza dei colori, le inqua
drature, l'originalità della suc
cessione, la tecnica della pre
sentatrice che della fotografia 
a colori ha dimostrato di esse
re una profonda conoscitrice in 
tutte le sue sfumature. 

La proiezione è cominciata 
dà Milano con la piazza del 
Duomo sotto la neve e il viag
gio è continuato fino al .Sem-
pione, a Briga, all'alto ValleSe, 
per passare al Gran S. Bernar
do, la valle d'Aosta,.Ivrea e ri
salire a Gressoney, al Monte 
Rosa, a Macugnaga, al Passo di 
Monte, Moro e ritornare in 
Svizzera fino a Zermatt e a 
Saas Fee, nella casa della von 
Oetinger, che si è soffermata 
sugli aspetti folclorìstici del suo 
paese natio, interessantissimi e 
scono.'iciuti a gran parte degli 
spettatori. Da ultimo ha mo
strato qualche inquadratura 
della Haute route vallesana, 
ripresa dalle vicinanze dei ri
fugi, con varie panoramiche del 
percorso, senza tuttavia inol
trarsi nei punti salienti. Del re
sto, la von Oetinger ha dichia
rato che non è un'arrampica-
trice e si accontenta di farci 
ammirare la montagna dal ri
fugi, dai passi alti, fin dove ar
riva la sua inseparabile « Topo
lino » con la quale ha girovaga
to la scorsa estate per la ri-̂  
presa di queste diapositive. Tut
te interessanti, ripetiamo, an
che per il gusto che l'autrice 
rivela nella ricerca dei parti
colari cromatici. Non la sem
plice se Dur suggestiva visiono 
panoramica, ma anche 1̂1 a-
sietti umani delle singole loca
lità, la vita dei campi, il la
voro artigiano, le feste, che 
danno un calore alla visione 
fotografica. , 

Molti applausi a scena a-
perta, oltre a quelli finali che 
certamente hanno soddisfatto 
la sìmoatica baronessa la qua
le, oltre tutto, ha offerto la 
proiezione del tutto volon't^.ria-
mente, pa'ra del successo ripor
tato e della gioia offerta aprii 
spettatori e che è disposta a ri
petere anche in altre cittft. Nel 
giorni prec'eaèntl' aveva riscis-
so'etjUPle «ntnsi^jiTnó nila Se
zione di Tnr'mrr d°i C.A.T, e 
nresso la-'Società Piemontese-
Svizzera. 

• :•„ ' ' ' . "^'r. ^ - . P - ' 

• • • 
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^ ^ ; ' \ 

\ai(inAa.mVvmo: 
promessa sicura 
a! vacanze 
spensierate 

la sc€u?pa MaiMs^offff .cv\«^ 
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WELLE SEZIO\l DEL C i L 

Le gite sociali del 10SG 
ia Commiss ione g i te è com

posta nel modo s e g u e n t e : pre
s idenza: gen. Giuseppe Biffi e 
Ing. Giuseppe Gallotti . Mem
bri: rag. G.B. Cesana, ing, Pie
ro Contini, geom. Carlo Negri , 
Dauro Contini, rag . Pietro Me-
ciani , Paolino Re , dott . Paolo 
Grunànger, dott . Mario Bel la-
v i t i s , Pompeo ' Marimonti , Lo
renzo Marimonti , dott. Lodovi
co Gaetani, Frate l l i Negr i , Giu
seppe Vigano, P i e t r o Verro e 
Francesco Vil la. Direz ione: Ac
cademico P o m p e o Marimonti ; 
segretar ia: s ig .na Rosa Banfi. . 

L e prossime, g i t e in program
ma' sono: 27 m a g g i o ; scientifi
ca al Mqttarone, ca-^e di gra
nito , Vil la Taranto e Lago d'Oi;-
ta (direttore' prof. Giuseppe 
Nangeron i ) ; 19-20 m a g g i o : Dal 
la Cap. Rosalba ' (m. 1730) p e r 
!a"Boechetta di V a l Mala (me
tri 1862) , 'Buco di Grigria (me
tri 1803), Lo S c u d o (m. 2038), 
al la Grigna ve t ta , Cap; Brio-
sclii (m. 2410). Dire t tor i : Dau
ro Contini, P ie tro Verro, F . Vil
l a e fratel l i N e g r i . 

10 g iugno: Pizzo Tambò (me
tri 3274) dal P a s s o dello Splu-
g a (m. 2117). (Dirett . : P ie tro 
Meciani e Lorenzo Marimont i ) . 
16-17 g iugno: Corno di S a l e r 
no (m. 3327 - M o n t e Adamel lo 
(m. '3554) dal Rif. Prudenzini 
(m. 2272) in Val Salarne. (Di
rett . Acc. P i n o Gallotti , Acc. 
P iero Conti, acc. G.B. Cesana) . 

Sul pross imo numero 'dare
m o il calendario completo, di 
cui i l presente è solo u n o 
stralcio. 

Concorso gestione 
per la nuova "Rosalba" 
L a nostra Sez ione indice u n 

concorso per la ges t ione de l 
n u o v o Rifugio « R o s a l b a » In 
Grignetta . 

Si inv i tane g l i aspiranti a 
presentare domanda con detta
g l ia to curriculum vi tae entro i l 
10 aprile p.v. a l la Sezione del 
C.A.I. Milano, v ia Silvio P e l -
Ileo 8. 

Polvara guida d'onore 
11 nome di Luigi Gaetano Poi-

vara, accademico del nostro Grup
po Centrale, torna alla ribalta nel 
mondo degli alpinisti dopo molti 
anni di assenza, per una ricom
pensa di carattere ideaie che le 
gloriose guide di Courmayeur gli 
hanno voluto concedere. Polvara, 
pioniere dell'alpinismo accademico 
senza gulcfa, è stato nominato 
guida d'onore. 

Al caro amico le più cordiali 
felicitazioni della Sezione. 

che offre numerose possibilità di 
passeggiate ed escursioni sciisti
che. Partenza 11 31 corr. alle 14.30 
dal piazzale Staz. Centrale, ore 19 
arrivo,a Madonna e sistemazione; 
le due giornate seguenti a disposi
zione, con partenza alle ore 17 da 
IMadonna e arrivo a Milano per le 
21 circa. 

Quote: L. 5600 dipendenti e fa
miliari soci Sez. Alpinismo, Sci-
Sottosez. CAI; L. 6300 dlpendenr-
tl e familiari non soci; L. 6800 al
tri soci CAI e FISI. (Comprende 
2 giorni pensione completa, pran
zo sabato sera e colazione di lu
nedi e viaggio A.R.). Iscrizioni li
mitate a 50 posti. 

Sottosezione S. C; A. 
G A B E . - ^ Gli atleti del fondo 

hanno partecipato alle • seguenti 
gare; Derby Nazionale Cittadini 
a Madeslrapj tutti <;lasBific3tl nel
le migliori'.'ijoslziohl; 'Ca'mjrtonati 
Milanesi a Ponte di Legno; ne
gli Junlores vittoria dell'ottimo 
Bocchiola Umberto che risulta co. 
si per U .2.0 ' anno consecutivo 
Campione milanese. Rilevante la 
prestaziorie : di tutti-'gli^ altri'Sè
nior, : che hanno validamente ' di
feso 1 colori della S.C.A, ; Coppa 
« Corriere lombardo » ; anche In 
questa singolare gara la squadra 
ha raggiunto ottimo risultato clas
sificandosi al 9.0 posto; Trofeo 
Industria e Campionati ENAL; 
ancora ottime gare dei nostro 
Bocchiola arrivato 3.o nella pri
ma gara e 4.o nella seconda. 

GITE. — Tutte pienamente riu
scite nelle varie località; Cervinia, 
Alagna, Madeslmo, Ponte di Le
gno e Saint Moritz. La partecipa
zione del soci è stata come sem
pre costante e numerosa. 

NUOVA SEDE DELLA S.C.A. 
—Avvertiamo che è In via Messi
na 9 (tei. 90396). Contiamo, co
me sempre, sulla presenza del so
ci e simpatizzanti. 

Atleti e soci ringraziano 11 Di
rettore sportivo Mario Robecchl 
per la preziosa, costante e appas
sionata direzione delle squadre di 
fondo e per le grandi soddisfazio
ni che l'attività agonistica, con la 
sua collaborazione, ha dato a tut
ta la S.C.A. 

Via C. G. Merlo. 3 . Milano 
Telefono 799178 

GITE EFFEETTUATE. — Par
ticolare successo hanno ottenuto 
le ultime due sciistiche A Folga-
ria e Pila ; rispettivamente con 53 
e 94 partecipanti tutti entusiasti 
dell'ottima neve e dell'organizza
zione, curata dall'attivissimo Gior
gio Burchlelll. 

GITE ESTIVE. — La stagione 
estiva è alle porte. Anche questo 
annO'il GAM ha approntato un 
notevole programma di gite ed 
ascensioni. Le escursioni ed ascen
sioni, avranno per méta tutta la 
catena delle Alpi da Cortina d'Am
pezzo alla Val d'Aosta, dalla vet
ta del Rosa alla Val Masino, con 
aumento progressivo delle diffi
coltà, e delle ore di cammino. 

La" prima gita è per l'8 aprile 
all'Alpe d'OmpIo ed al Comi di 
Nibbio (Préalpl Dssftlane)'.'fUniOJ 
rd'elrhczzo Idi cammino Mai presj 
sii dlcPallanzaisIno all'Alpe d',Om-
plo' ove I sorge un bel rifugio del 
CAI .Pallanza. Proigramma. detta
gliato 'In , sedè, aperta, nelle sere 
al rAattedi e giovedì (telèfono 
79.91.58)i." Direttori di -gita: .G. 
eamUlaghi. • (tei. 98.48.20), A. 
Ratt,I. > ,, . . , . , ; . , ; ; ,• 
c ASSEMBLEA I GENERALE. , — 
Ha,, aVuto 1 luogp,iU ^3 .febbralq: 
L. soci, hatinp dato, l'I, giusto' rico
noscimento a l ' n o s t f o presidente 
Magrettl ed al Cons'fgllo per' i 
brillanti risultati ottenuti In que-
st'ultimo'anno di attività. Da se
gnalare 11 numero del soci, .che è 
passato dal 218 dello scorso anno 
al 300 attuali; la quantità.del tur
ni al nostro accantonamento a 
Planplncleux (220) ; Infine 11 nu
mero del partecipanti alle gite 
estive che nel 1955 è stato di 657 
su uri totale di 15 gite. Col 1955 
si sono Inoltre estinti tutti 1 de
biti per l'acquisto della sede Cmu-
tuo escluso) e finalmente ogni 
gamino può dirsi anch'esso pro
prietario della sede. L'attuale 
Consiglio ha rassegnato le- dimis
sioni per fine mandato e quindi 
invitiamo vivamente 1 soci ad In
tervenire la sera di giovedì 22 
marzo, In cui sarà compito del 
« gaminl » di scegliersi il nuovo 
Consiglio Direttivo che deve es
sere formato dagli elementi più 
attivi e capaci, che diano maggior 
lustro al nostro vecchio e glorio
so Sodalizio. 

Vi attendiamo quindi tutti gio
vedì 22 marzo per le votazioni 
anche dopo le ore 22. 

Sezione S. E. M. 
37 marzo 

Gruppo Anziani 
Riunioni ai mereoledì 

Le riunioni del Gruppo In Se
de si tengono il mercoledì In luo
go del giovedì, dal 14 marzo in 
avanti, dalle 21 alle 22. Prender
ne nota e, ricordarsene. 

PROSSIME ÓI-TE. — Dal 31 
marzo ai 2 aprile (S. Angelo) a 
5t. MORITZ (eventuale a Davos 
e Bovalhutte)•, 31 marzo: parten
za piazza Diaz, ore 14.30; 2 apri
le; arrivo ore 23. Quota (viaggio 
pullman, 2 mezze pensioni con ce
na 31 e cena Pasqua) L. 6500, in. 
vitati L. 6800. passaporto collet
tivo L. 300 (chiusura 25 corr.). 
Con base St. Moritz si potranno 
effettuare due gite, in ferrovia, di 
un sol giorno, con mèta Davos-
Parsenn e ritorno; Morterasch-
Cap. Boval e ritorno; spesa a 
parte. 

Dal 14 al 15 aprile RIF. A. 
PORRO, al gh. del Ventina (Di
sgrazia) ; 14 aprile partenza piaz
za Diaz, ore 14,30; 15 aprile: ar
rivo ore 23. Quota e viaggio leon
cino L. 1800-2000, per II resto ta
riffa rlf. CAI. 

Calda preghiera di Iscriversi per 
tempo alle gite e non all'ultimo 
momento per facilitare l'organlz. 
zazione. Telefonare al 700.728. 

CULLA. — La casa della con
socia signora Marluccla Torelli In 
Pescò è stata allietata dalla na
scita della primogenita, alla qua
le è stato imposto 11 nome di An
na, Congratulazioni al genitori e 
auguri alla neonata. 

Assemblea annuale 
L'assemblea a n n u a l e ordina

ria dei soci è c o n v o c a t a per 
martedÀ 27 corr. a l l e o r e 20.30 
p r e s s o i l Circolo Alessandro 
Volta, via G. Giusti 16 (vicino 
a v ia P a o l o SarpiJ, g . c , per 
trat tare il s eguènte ' ó.d.g.: 

N o m i n a del pres idente e del 
segretario dell'àssemTjleà e ' di 
tre scrutatori ; 

Approvazione del v e r b a l e del
la precedente assemblea ordi
nar ia del 25 marzo 1955; ' 

Relazione annuale , m o r a l e e 
finanziaria, del Consigl io ' di
re t t ivo; 

Bi lancio consuntiv» dell 'eser
cizio 1955 e relazione dei revi
sori; , ', 

Bi lancio prevent iva per, l'eser
cizio 1956; 

Elezione di: set te consigl ier i 
(scadono per compiuto trien
nio: AntonioU Aldo, Cielo An
gelo, Danelli Giuseppe, Pasi 
Angelo, Sala Nino, VigM ra-
gionier Stefania, ed è dimissio
nario, per tras fer imento fuori 
sede, il r a g . Erasmo Bianchi); 
tre revisori ( scadono: Bramani 
Cornelio, Gallo Giuseppe e 
Giienzi rag. Gianni); c i n q u e de
l e g a t i a l le assemblee d e l Club 
Alpino ( scadono: Bianchi rag. 
Erasmo, De Vecchi rag. Ales
sandro, Ferrari dott. Paolo, 
Bozzoli Parasacchi Elvezia, Sa
glio dott. SilvioJ; 

Proposta di a u m e n t o del le 
quote sociali . 

N .B. — Trascorsa un'ora la 
assemblea è val ida c o n qual
siasi numero di present i . Ne l la 
sera del l 'assemblea l a sede ri
m a n e cli iusa. 

gna G.) ; 29-30 giugmo-l lug l io : 
P icco le Dolomit i v i cent ine (dir. 
S a g l i o ) ; 14-15 lug l io ; Rif. Mez-
za lama . T r a v e r s a t a (Castore 
(dir. A m o s s o E . ) ; 28-29 lugl io: 
Rif. Pizzini , Gran Zebrù (dir. 
S a l a N . ) ; 15-16 se t tembre: Rif. 
Brente i (dir. Speri S.); 29-30 
s e t t e m b r e ; Rif. Gianetti , Pizzo 
C e n g a l o (dir. Maiett i L.) ; 13-
14 o t tobre: San Sisto , Pizzo 
Quadro (dir.', ;Oo>rbetta E.) ; 21 
ot tobre: C a s t a g n a t a ( in luogo 
da dest inars i ) (dir. Colombo, 
Castel l ini , Danell i , ^'•ighi) ; 28 
ot tobre: Rif. TedéscJii, Grigna 
Sett . (dir. S c a n a v i n o ) . 

l'abbondanza di neve hanno favo
rito un'attività ininterrotta dal 
mattino alla sera e Incontri e sa-
luti festosi Si sono incrociati lun
go tutte le piste. •' -
. Qualche socio assente da parec
chio tempo dalle gite, ha sentito 
U richiamo della giornata ed è 
venuto dalla « lontana Svizzera » 
per essere presente : bravo Era
smo ! Il suo contraltare Invece 
(qualche maligno dice per evita
re un confronto diretto, che non 
ci fu alle ultime gare sociali) al 
quale 11 calore della manifestazio
ne ha infuso insospettate doti ed 
energia, si è dato all'insegnamen
to. Bravo anche tu, Ingegner Et
tore, hai proprio sorpreso...' 

In una breve riunione poi, pres
so il salone dell'albergo, si alza, 
rono 1 calici.per brindare alle for
tune dello Sci SEM e la parente, 
si permise la distribuzione di < di
plomi » al sòci che in maggior 
misura si sono distinti per € vi
talità sociale i . Dato li. tono ri
danciano della parentesi è facile 
Immaginare le matte risate che 
hanno rintronato sotto le volte 
dell'ospitale salone ma, allegria 
a parte. Il, sottoscritto ebb^ modo 
di ;.commuòversi': per ,ir"dorio 'òhe 
gli fecero di' viri' rlccq album,con 
le j l i 'me di tuttl;t,soCl, .cosa que
sta che gli dimostrò, ripetendo e 
mettendolo In evidenza col sim
patico gesto. Io , spirito , df 1 Ra
dunò nato da, una felice Intuizione. 
E " questo' che" più conforta a per
severare, ve'dei-e cioè'cortie la no. 
Stra' Sezione sia'unità anch^ ie so-' 
prattutto da un legame prdfon 
demente affettuoso che va ben o l 
tre la tessera sociale ? ' 
' U n grazie i-dl c u o r e a g l l amici 
èolertl orgaiilizatorre'unicaro sa>. 
l U t o a tutti Isoc l ; ' ' • s ~ . i ' ' 

- N ino Sala' 

SCÌ;C.A;I..U.G.E.T. 

LA GITA AD ANDEEMATT 
dell ' l l corr. ci ha procurato la 
sorpresa di trovare neve abbon
dante e farinósa. 28 escursionisti 
si portarono ad Oberalp, di cui 
10 sciatori,'guidaci da.Nino Sala, 
scesero ad Andermatt; ,pfoflttan-
do anche dello skilift a Nfttschen. 
24 partecipanti. Invece, compiro
no la traversata del Fellilue-
che. Discesa Inebbrlante per due 
terzi del percorso fino alla Tre-
schhUtte, con neve ottima e buo
na visibilità; U resto meno godi
bile e obbligato, che però buona 
parte del grunpo disimpegno con 
perizia. Complimenti a due nostre 
neo scl-alplnlste; Sabina Zanon e 
Annamaria Brambilla, che' si ci
mentarono egregiamente nella non 
facile discesa di 2 mila metri di 
dlsllvello, durata due. ore e mez
za, e che ci promettono di: pro
seguire con entusiasmo In questo 
genere di attività. 

GIULIO COLOMBO ha compiu
to gli 80 anni 11 l .o corrente. E' 
stato festeggiato da parenti e ami. 
ci, fra cui un gruppo di consoci. 
Auguri !. 

Campionati Torinesi 
Malgrado impreviste '' dlftlcoltà 

elle avrébljcro scoraggiato' orga
nizzatóri'inèfio coriacei, 'del ' Rostri 
dlrlgeiitr,, U .19 febbràio s l .Spno 
svolti ' a.\'' Sestriere, (jotohatl- !dal 
successo', più insperato che nfi lar
gamente jtlcofnpensàtojle ,fatiche 
e le ansie 'organizzative.' T*lii di 
200 Iscritti' rappi!esentant.i 1, .soda
lizi cltt*lfnV'si•^àlllneavand ' ^ t o 
I traguardi di partenza delle va
rie spec i sUty .La; preziósa colla
borazione' dello Sci Club ' Sestrle. 
re e la diligente e appassionata 
opera del caplt. Lampertl permet
tevano l o svolgimento regolare di 
tutte le'i.-gare. • i , y ,, 

I l - t i tolo di campione di fondo 
disputato sul classico anello Ve-
nlnl-Fraltève, era appannaggio 
dell'ex -azzurro Anderlini . dello 
Sci Club Sestriere, mentre 11 no
stro « veterano > .Fabbri *'cOn una 
gara tenace e joragglosa si piaz
zava tra'l primi con ottimo tempo. 

Sulla pista delle Alpette, Carne-
rana Oddone, dello Sd'- Club Se
striere con perfetta e' impetuosa 
volata si •-aggiudicava, idavanti a 
137 concorrenti, .-U titolo di cam
pione di' discesa.!'i : 

Buòna l'affermazione'del nòstro 
Filippo Massàrs^'che si piazzava 
8.0;; una ; lode flhcondlzionata al 
nostri giovani Sandrone, De Al-
bertis, ' Belli; ' Cotti, Ducato, Pec: 
chioll, Fazzl, ; Fornelli, Vitretti, 
che con tanto''^wpegno si sono 
bàttuti per la-41fesa del colori 
sociali,.ibenchè^^ù- familiari, alle 
dure ' fatiche delloi ;scI-alpinlsmo 
che alle-piste dligaraj;* ' t >• 

X o slalom gigante" femminile è 
stato vinto con sy ie e grazl4 dal-
là.i.slgnwlha.' DBrosfil fle3lo'- .̂ Scl 
Club Sestriere; la nòstra Sandro
ne ha saputo-strappare una buo
na affermazione, malgrado la sfor
tuna che si., è .'Accanita contro 
di lei. i ". < -, .. /. ,, ., .,,.,;.u,...'. 

'Giovedì sera In sede,' presenti 
II rag. OnegUo,'<I)resldente della 
FISI . 11 'presidente della:fUGET 
gen. Ratti; r ing; *Nasl, preildente 
dello Sci ClUb Sestriere,'III dot
tor Carretta; presidente-dello Sci 
Club Sportlnla, U dott: Calmasse 
del Comitato Occ.'; FISI, s i rè svol
ta la preiplazlope. Erario pure 
presentili familiari ;dl GfijrgioRo-
senkranti' e la mamma di' Lallo 
Raineri che - commossi consegna
vano alle società -vincenti le cop
pe messe, m , pallg per onorfire la 
memoria del lorojcajrl Caduti per 
la montagp'a_, . , , . . ' , ' ,j",,: , 

Seguiva "quindi )ln una j lmpatl 
ca atniosfera-;dl cordialità'sporti 
va la ponsegna. dei ricchi e nu
merosi! premli offerti ida'ditte' e 
privati; che : ancoj-a. ima r volta la 
Presidenza: dello :. Sci, UGET rin
grazia' Coppa Citta d l T o r l n o al
lo Sci Club Sestriere; Trofeo Ro-
senkrantr-al:,G.' S. Lancia;'Cop
pa Lallo 1 Raineri;-allo " Sci; iClub 
Sportlnlaì Ceppai Unità fai G.S. 
Mlchelln; Coppa Ente Turismo al 
G.S. Lancia.-;i , : .n.. 

La classifica; dille varie-prove 
verrà pubblicata sul pròssimo nu
mero,'' '• ' '•^; > ' .-"t • -•'.•^ t.ii 

Il l É o "Pillarli 
ai JDoÉlì 

E' allo studio una gita col
lettiva di 8 giorni, adatta per 
principianti che abbiano arram
picato qualche volta e deside
rino conoscere da vicino l'alta 
montagna: Traversa ta - ' de l la 
Val Masino,;idoI Rif. Omio al 
Rif. • Ponti- lungo,! il sentiero 
R o m a : '•• • '•/ <' ; • : • ; - ' , ' . ' • ' " . 

.Nel .corso della traversata è 
prevista la salita dèlie seguen
ti c i m e ; Pizzo Badile o Cenga
lo, Cima di Castello, Monte Di
sgrazia. La data verrà scelta 
fra la seconda o la terza setti
mana di agosto. Il programma 
dettagliato sarà affisso in sede 
entro la fine di aprile. Per fa 
cintare la possibilità di effet
tuazione si pregano i soci che 
avessero desiderio di parteci
parvi di mettersi sollecita
mente in contatto con Gianni 
Ponti. 

Raduno Sei Sem 
a Piazza Torre 

Sci Club Milano 

Corso di sci alpìnisino 
per direttori di gite 

Allo scopo di diffondere lo 
sci alpinismo, p iut tosto trascu
rato dai nostr i g iovani soci, lo 
Sc i Club M i l a n o sotto gl i au
spici della n o s t r a Sezione e con 
l 'autorevole appogg io del la Se
de Centrale e del la F.I.S.I., ri
peterà anche quest 'anno un> cor
so per direttori d i ' g i t a ' . ' c o n 
carat tere ^ci alpinistico'.' • 

• i r còrso si 'Svolgerà dal '22 al 
28 aprile con sede nel nostro 
Rif. «(Città di Milano j> (metr i 
2694),' nel la it iagnifica zona,'del 
Gruppo- Ortleà-Cevedàlé,; para
diso dello sci primaveri le;" ' -• 

A questo corso possono esse
re iscritti sc ia tor i inviat i di
r e t t a m e n t e d a l l e Sezioni del 
C.À.I-, secondo l e norme conte
nute in una circolare g i à in
v i a t a ai var i presidenti . 

Al corso — che è al la sua 
Beconda edizione — quest 'anno 
possono anche aggregars i tut t i 
quei soci che desiderano segui
re, cop. ser ie tà d'intenti, il pro
g r a m m a di un' intensa sett ima
n a di sci d'alta montagna . Con-, 
dizione indispensabi le; buone 
qual i tà di sc ia tore alpinista. 

Sono aperte f in d'ora l e pre
notazioni e la direzione del cor
s o invierà a i ijichiedentii ogn i 
des iderato ch iar imento . 

— » . « • • — — — ' 

Sottosez. Gervasutti 
GABA in DISCESA SOCIALE. 

— Il 4 corr. Sulla pista 29 di Spor
tlnla ha avuto Wogo la gara di 
discesa sociale maschile coit 1 se
guenti risultati: 1. Bagnagattl 
Giampiero; 2. Cittadini Mario; 3. 
Sorella Mario; 4. Governa Fran
co; 5. Nesta Guido. 

Nella discesa femminile ha avu
to una brillante affermazione la 
signorina Borella Adriana. 

Pasqua nell'alto Vallese 
P e r l e fes te pasqual i , ossia 

dal 31 corrente al 2 aprile p.v., 
è indetta una gi ta a Montana 
e Riederalp, con s a l i t a a l Weiss-
horn dal la Bel la lu i ( m . 2950); 
e a l Bettmerhorn ( m . 2920) 
al la Riederalp. 

L a gi ta si farà in treno o 
i n pullman, se il P a s s o del 
Sempione sarà aperto . Le ri
spett ive quote sono; in treno 
L. 6300, in pul lman L. 5000 per 
1 soci; non soci 500 l i r e in più. 

P e r gl i orari e il program
m a dettagli.»(,o vedere in sede. 
Iscrizione c^ìk v e r s a m e n t o di 
L. • 3500; pas^nb"''*'' col lett ivo 
L. 300; iscrizione fino al 23 cor
rente . D ire t to t i Luigi ISqànavi-
no (tei . 876.635) e- N i n o , S a l a . 

«Fiocco di neve» 
L a sera d e l ' 7 apr i le p.v., in, 

occasione del la p r e m i a z i o n e d e i 
Campionat i social i di sci, .verrà 
e f fe t tuata nei local i superiori 
del Ris torante Commerc io 
(piazza D u o m o , Port i c i meri
dional i ) l 'annuale veg l ia dan
zante « F i o c c o di n e v e » dello 
Sci S.E.M. Coti l lons per tutt i 
e ricchi premi ai soc i ; per i 
s impat izzant i e s traz ione a sor
te di abbonament i a « Lo \Scar. 
pone ». ' . 

I b ig l ie t t i dì partec ipaz ione 
si r i t irano in sede. 

Questo secondo Raduno ha avu
to ottimo successo; Infatti ben 
130 partecipanti erano 11 4 mar
zo a Piazza Torre nella giornata 
dedicata alla Sezione. 

E' veramente beilo che u'na vol
ta l'anno almeno tutti i soci del
ia Sezione Sciatori abbiano a ri
trovarsi. La giornata di sole e Macugnaga) 

ogni canto, le numerose ed Insi
stenti richieste di bis, sancirono U 
pieno successo della serata. 

Nell'Intervallo -la R.A.I. esegui 
un'Intervista che venne trasmessa 
11 giorno successivo dal « Gsizzet-
tlno Padano ». Tra 11 pubblico no
tate alcune personalità politiche e 
culturali, oltre al rappresentanti 
di vari enti cittadtol e delle For
ze .Armate. . ' ; 

Anche 1 giornali cittadini si oc
cuparono della manifestazione con 
critiche assai - lusinghiere. 

Successo completo che compen
sa 1 sacrifici di questi bravi ra
gazzi, ma soprattutto ch,e premia 
la volontà, e !a costanza del Di
rettore Gilberto Zamara, che da 
più di un lustro s i dedica a que
sta attività e che ha saputo por
tare Il Coro del Cal-Uget sulla 
non facile strada della, celebrità. 

G. E . 

Bans Nobl all'UGET 
Il 1.0 corrente, gradito ospite 

della nostra Sezione,, Hans Nobl, 
e l'arcangelo della neve », è venu
to espressamente dal Sestriere, 
accompagnato dalla sua gentile 
Signora, per presentare e prolet. 
tare suol , documenti di sci e 
di alpinismo. Salone straboccan
te di soci, accorsi al suggestivo 
rlchlamOf del programma della se
rata. " • "" 

I 
tati „ _ . . 
oltre"<Sie campione ol^plonlc'ò e 
guida a l^na, è anche ottijnó' Cl-
nedllettàntèjiVoU di •saltatori,- Ine
brianti discese-sulle nevi del Se
striere e del monti argentini, han
no- tenuto -vIvo.4'4ntere8se -del-pre» 
senti, che non hanno lesinato ap
plausi. Una discesa dal Slses. con 
neve, fresca -effettuata da l . mae
stri, dgflàr sequoia e,:ripresa,'4al}a 
funivia, susci.tàva applausi ,a sce
na àpe t̂é '̂. "T..;,.r •• - '- ' • '-
".Previ ed " Indovinate parole di 
rlngr£iziamento del nostro presi
dente gen. Ratti chiudevano de
gnamente la riuscita serata. 

qnaìtr&^ film Ic'cotórl ^ r e ^ n -
1 tèstliìiènlano che Hans Nobl, 

< magna pars-» della'organlzzazlo-
ne, ha..annunciato per radio al 
recente « Pacetto » che quest'an
no la FALCfarà scintille-oon il 
suo- Accantonamento.,- Sistemazio
ne di prlm'ordlne In̂  albergo pon 
tutte, le ;comodltà "desiderabnl, 
quote ridotte-al minimo e "addi
rittura « stracciate » quelle del 
turni d'inizio e di chiusura. In
somma, una pacchia! 

WMmCàsndL 
: •' ROMA 

i/T^.-g-^'l Faiiijjltta il Bipitta, 22 

Sudano nazionale 
sciatori I.N.P.S. 

SI è svolto ad Ortisel. VI hanno 
partecipato oltre 1200 sciatori pro
venienti da ben 60 sedi sparse. In 
tutta Italia, perfino dalla Sicilia 
(Palermo, Catania, Trapani), de
siderosi di partecipare alla V edi
zione della manifestazione. •' 
. Al Campionati nazionali ed alle 
Mostre, numero di centro del Ra
duno, ha fatto festosa corona un 
complesso di manifestazioni orga
nizzate dal . Comitato direttivo, 
presieduto' da Angelo Bernasconi: 
molte gite scUstlch» ed alpinisti
che in ogni angolo della Val Gar
dena., e dell'Alpe di SIusl, corsi 
dl:^ci,<,gare.'UmorlstIche di sci a 
còppie, gare per -prtfwflplantl, séra-
te danzanti e di' quiz a prem'jr.ed 
un concòrso drcscntl di montagna. 

E' stato girato ; un documenta
rlo a colori che sarà quanto prl-̂  
ma posto in distribuzione.';'—»"' 
, .Tanta attività' è cujmlnàtg,',)!»-
ta" serata delle premiazioni ed ha 

1 formazzlnl, vinpendo per la se
cónda volta^'consecùtlva 'la gara 
di fondo legata'al Trofeo'« Pinat-i 
di-Marocco», Si Sono aggiudicati 
definitivamente r ambito tlremlò; 
facendo altresì "mah bassa sù^ll 
altri premi e coppe posti In palio. 

La gara ha avuto! luogo II 28 
febbraio u.s. sulle nevi di Macu
gnaga lungo una pista di chilo
metri 7,200, percorsa due volte dal 
« seniores » e una dagli «Junlo
res ». ' 

Organizzazione Impeccabile dei 
dirigenti del C.A.l. Varese. Sci C. 
A. I. Varese e Sol Club Macugna
ga: presente II Delegato della 
F.I.S.I.'' Moronl, ''Cronometristi 
cav.'Zeni e Pirovàno di Varese'. '-

Larga ed entusiasmante parte
cipazione'della popolazione' locale 
e del • niimerosl accompagnato):! 
delle squadre. Sarebbe stato au
gurabile un ^maggior numero di 
nostri consoci, i Inesplicabilmente 
assenti nonostante la .confortevo
le organizzazione logistica. 

Tempo e néve buoni, risultati 
tecnici noteyolL. . . , , . , , , 
Classifica per squadre: 1. Val 
Formazza-: 2. Sci Club Macugna
ga; 3. Val Devero; 4. Bognanco. 

Seniores (primi dieci): 1. An
derlini Aldo (Sci Club'Formazza) 
In l . l l '20"2/5; 2. Hevel Armando 
(Id.) 1.12.47.3; 3. ScIUIgo Rino 
(id.) 1.16.45; 4. Matll Alfredo 
(Id); 5. Bettoli Remo (Sci Club 
Macugnaga) ; 6. Corsi Plerno (Id) ; 
7. Vantai - Donino (Sci Club De
vero) ; 8. Ferrera Marco (Sci Club 
Formazza); 9. Bettlneschl Lucia
no (Sci Club Macugnaga); 10. 
Chiò Armando (Sci Club Devero). 

Junlores (primi dieci); 1. Matll 
Arturo (Sci Club Formazza) 36" 
e 38"3/5; 2, Imboden Franco (Id). 
37.02.4; 3. Jacchinl Michele (S.C. 
Macugnaga) 40.08.3; 4. Bettlne
schl Bruno (Id); 5. Pironi Llho 
(Id.); 6. Da Bolt Romeo (Id).; 
7. Valmaggla Ezio (S.C. Formaz
za) ; 8. Lorettl Arnaldo (Sci Cai 
Bognanco); 9. Pellanda Renato 
( id.); 10. Landl Renato (Sci Club 

Coppa; '̂ Guido Maggiaiii „ 
Domenica 4 corr; si è; ; dispu

tata a- Bardonecchla la gara di 
fondo* valevole ; per l'Incontro 
triangolare .Torlno-Mllano-Genova. 
La neve molto scarsa In verità, 
ha obbligato, lo Sci Club Bardo-
neechla, organizzatore, a spostare 
11 percorso In alto,..al Pian del 
Sole; 25 atleti ^rappresentanti 1 
vari Sci ClubT di-iGuneo, Genova, 
Bardonecchla e Torino si schlera-
xano per la. spettacolare partenza 
In linea ohe S una-tradlzlohè.-del
la Coppa « Guido -Magglanl » : ga
ra Interessante e-combattuta che 
terminava con II meritato trion
fo dell'ex azzurito Anderlini che 
regolava di m l s y ^ 1 'Suor tenaci 
avversari. • -i ,-.;, 

Carapionati|iiitersocia]i 
: Come annunciato, domenica 25 
corr. si disputeranno al Sestrie
re, per l'assegnazione del titoli di 
Campione sociale i 1956 di slalom 
gigante màscnltó» e femminile e 
fondo .maschile, f - ; ; '.•••'-

Ad essi; parteciperanno, gradi 
tlsslrtll avversari;! gii;atleti;Ìideile 
nostre sottosezioni di-.Torre .Pelli, 
ce, Bussoleno e Venarla. Le Iscri
zioni si chiudono^ giovedì .22-corr. 
a l le , ore 82,30^ la premiazione 
avrà luogo Ih s«fc BlòvédltS-^rl-
l e a l l e ore '2l,30. • ' 

Sezione tl.G.E.T. 
Galleria Subalpina 30 • 1 orino -lei. 44.611 '[ 

Assemblea generale 
•La sera di g ioved ì 5 apri le 

p.y., a l l e ore 21, ne l la sala' mag;-
g iòre del la nostra Sedè,' s} ter
rà • l'a$senibiea.- g:enerale dei 
^ocl, per lo svo lg imento del se 
g u e n t e o.d.g:.; 1 ; ; 

L e t t u r a de l .verbale preceden
t e ; ^elaisibné morale' e finanzia
r la ' su ireserc lz io 1955; relazione 

tanta parte hanno nello sviluppo 
delle attività della Sezione. 

Citiamo solo le principali; Com
missione Gite> Stampa e propa
ganda. Fotografia,. Rifugi e-Cam
peggi ' Cultiva; ecc.;'Come si ve
de la gamma delle attività è va 
sta ed interessante. 

Rivolgiamo Invito al Soci dota, 
ti di;'buona volontà, nonché di 
ima- discreta competenza' In' uno 
del cainpl accennati,' a'"«01ei- col
laborare per i l semi>re maggiore 

i m aui . . ;»c.v. . .« x.,«j,, '"J»""™ potenziamento della Sezione e di 
dei rev i sor i dei cont i ; proposta Conseguenza del C.A.L, metten-
di a u m e n t o della quota sociale;; dosi, a disposizione delia,. Presi 
elezionii del Pres idente , ''deijdenza per la ^.compòslzloha,.delle 
Consigl ier i , : dei -Revisor i dei Suddette" Comhilsslonl. :,|,:! ; - '-

- - - - - In special nlodo; ne l caihpo. del-

Sottosezione Pirelli 
PASQUA A SIADONNA DI 

CAI» PIGLIO. Dal 31 corr. al 2 
aprile p.v. è indetta questa gita. 

Calendario gite estive 
E' s ta to approntato il calen

dario de l le g i te estive- 1956, co
m e segue ; 

15 apri le: Resegone (dir. Co-
mola O.); 22 apri le: P ian i di 
Bobbio, Zucco di Pesc io la (dir. 
Colombet t i ) ; 6 magg io ; ; Sagra 
di pr imavera (in l u o g o - d a de
stinarsi - dir. Colombo," Caste l 
lini, Danel l i , V i g h i ) ; 20 mag
gio: Rif. Fantol i , C o m i del Nib
bio (Mergozzo) (dr. S a g l i o ) ; 
27 m a g g i o : Preso lana (dir. F a 
si A'.); 10 g iugno; .CoUaudq an
ziani ( in luogo . da dest inai^i) 
(dir. Colombo, C a s t e l l i n i , ' D a 
nelli, VlgHi); 16-17 g iugno Rif. 
Omio, Pizzo Ligoncio) (dir. Pon
ti G.); 24 g iugno: Capanna 
S.E.M. ai Plani dei Reslnelli , 
Grigna Meridionale (dir. M e 

cont i e dei delegat i scaduti il 
31 d i cembre 1955. 

L 'as semblea s a r à va l ida qua
lunque 'Bla 11 n u m e r o dei soci 
intervenut i . S a r a n n o ammess i 
ne l la s a l a s o l t a n t o i soci in re
gola co l la quota 1955. Le even
tual i l i s te dei candidat i dovran
no e s sere presenta te in Direzio
ne dieci giorni p r i m a dell 'as-
sertiBlea còl la firma di 40 soci 
proponenti . 

, I l P r e s i d e n t e 
Gener. di Div is . G. R A T T I 

L'assemblèa di quest'anno as
sume eccezionale importanza in 
quanto si compie il primo trien
nio di attività sociale. del no
stro amato Presidente. Questi 
darà un'ampia relazione sui ri 
sultàti'raggiunti nei, tre anni 

l'organizzazione delle Gite sociali 
è vivamente sentita la necessità 
di un apporto sostanziale da par
te del Soci, per la programmazlo. 
ne e l'effettuazione di gite sociali 
ed IntersoclaU di una tale Im
portanza ed "ampiezza, quale la 
tradizione esige, 

CON PIACERE MASSUIHAMO 
1 brillanti rlsul'cati conseguiti dal 
nostri corridori nelle g a r e d l f e b 
braloi ' 5 - l ebbra lo '- Pian del 
Frals : -' Campionato Piemontese 
C.S.I. ! : ' 4 . 'Massara Filippo; 6. 
Massara Ferdinando; '12 ffébbralo 

Pian d e l ' F r a i s ' . Trofeo « Uni
tà »: 10.; Massara: Filippo; ;i -

Coppa: U-.D.i.'j • 4. sig.na» (Duca
to Sandrone ; (vincitrice) ;, 5, De
sio Isa. Coppa ; E. P . T Ì : alla squa
dra dellìUGET.cQn ll'magglor nu
mero del classificati. • ; / t 

Bardonecchla, 25 febbraio •,'Tro
feo -«La Stampa»; 2.i Massara 
Filippo,; 6, Massara Ferdinando. 
Coppa CRAL «La Stampa» alla 
UGET per,merito di Massara-Fi
lippo. ,:, . , , . . . » • . , , , , . „ 

• I i < •;.ouv- -...;-

Al Rìfttgìo del Sestriere 
Veramente eccezionale l'afflusso 

degli sciatori e,notevole:la.parte
cipazione; collettiva allc'i vacanze 
Invernali di parecchie -Sezioni del 
C.A.IIi Nel ' Rifugio g l i : amici . -^ 
maestri sdeltt ; di 'sci Soldà e Be-
rard — sono stati osplUi'e hanno 
proiettato alcuni i fIlm • sUUe olim
piadi di Cortina concernenti la 
tecnica di -sci, austrla<?i presen
tata, da .Saller; ,-, .. ;; .,i,, i : ; . 

Quote sociali 
NECESSITA' D E L SOLLECITO 

RINNOVO. — E' Interesse del so
ci provvedere al sollecito paga
mento della quota, pel fatto che 
la Sede Centrale Invia la rivista 
del C.A.l. soltanto al Soci In re
gola col pagamento stesso. -^ 

I ritardatari pertanto, durante 
Il periodo di mora, perdono 11 di
ritto alla rivista e alle diverse fa
cilitazioni Inerenti alla tessera del 
C.A.l. ; 

Quota pel 1956: sòci ordinari 
L. 1600; .aggregati L. 1300; tassa 
d'Ingresso per l soci nuovi L ; 100; 
supplemento per II 2.ò numero de 
«Lo Scarpone» (quello che esce 
11 1.0 di ogni mese) L. 400: quo. 
ta per cambio Indirizzo L. 100. 
, Orarlo-Segreteria!,'tutti i gior
ni feriali dalle 9 alle 12, dalle 16 
alle 19; martedì e giovedì. dalle 
21 alle 22,30. 

CALOLZIOCORTE 
H n u o v o : C o n s i g l i o d i r e t t i v o 

è cos i c o m p o s t o : p r e s i d e n t e 
o n o r a r i o , E r o s B o n a i t i ; pres i 
d e n t e e f f e t t i v o E n r i c o R o s a ; 
v i cepres ident i c o m m . G i a c o m o 
Valsecc l i i e G e n t i l e B u t t a (di 
r i g e n t e ' rocc ia tor i ) ; cons ig l i e 
ri A r r i g o n i Melez io , R e n z o B o -
nordi , P i e r i n o E s p o s i t o ^(diri
g e n t e ! s c i ) , Gianni M à l a s p i n à 
( s e g r e t a r i o ) ; - I t a l o N e r i , P i e 
r i n o P a p i n i e.jGiarilpaolo R o s 
si ( c a s s i e r e ) . ' ^ ' ' '"' 

LINGOAGLOSSA 
LA COPPA MABENEVE. — Ól

tre 50 liarteclpantl" hanno gareg
giato -per la coppa -Mareneve, 
svoltasi. In una tbella. giornata di 
sole tra II fuoco dèli Etna e li 
candore delle nevi, nella pineta di 
Llnguaglossa., • 

La gara, è stata, ,vlnta^ da Italo 
TIcò derru.S. FoTrieSe'di Udine; 
2. Emmi -Rosario- (ScI.Cai Valli
giani .Llnguaglossa) ; 3., Del Ca
stello Antonio <Scl Capfacottà di 
Campobasso) ; 4. Remlttl Bruno 
(U.S. Paullo del Frignano); 5. 
Sozio Pasquale (Sci Capracotta) ; 
6. Screm Sauro (Sci Paularo, Udi
ne) : 7. Greco Vincenzo (Sci Val
ligiani Llnguaglossa); 8. Asero 
Gaetano (Sci Monti Rossi Nlcolosl 
di Catania); 9. Parassuttl Giulio 
(U.S. Fòrnese); 10. Poda; Alberto 
S.A.T. Trento) e altri classificati. 

La sera del 2 corr. al Cinema 
Teatro Etna, gremitissimo, sono 
stati proiettati « Italia K 2 » e 
alcuni cortometraggi di Cesare 
Maestri, che per l'occasione è sta
to presentato al pubblico, tra ca
lorosi applausi. 

GITE FATTE - "fraversata Cla-
vìere Bardonecchla. — Effettuata 
il 24 febbraio con 25 partecipanti, 
ha confermato che lo scl-alplnl-
smo esercita ancora 11 suo fasci
no, specialmente sul giovani. Il 
cielo un po' nuvoloso e la neve 
pesante caduta il giorno' prima, 
non hanno Impedito II regolare 
svolgimento di questa classica tra
versata. La comitiva,. allietata da 
coraggiose e brave rappresentan
ti del gentil sesso, partita alle 9 
da Clavlere, alle 12 si trovava 
riunita al Col des Trol Freres, 
per Iniziare la discesa sul Chalet 
des Ades, l quali, semlsepoltl 
dalla neve, attendevano 1 parte-

di lavoro e di importanti con
quiste^ Raccomandiamo pertan. clpanti per concedere loro una so. 
tn n UitH i tncì di -norterinarel'-ta ed un breve spuntino. Al rl-
Toatuttti SOCI ai P^P^otpare'. ^^ ^ ^ funzionava 
al l 'assemblea , onde d«»iosfrore ^'-''ào sopperivano le argute 
con la presenza tutta la nostra -• --
s o l i d a r i e t à e riconoscenza, alla 
piesidenza e alla Direzione. 

ìnTitò ai Soci 
Come annunciato, H 5 aprile 

avrà luogo l'assemblea e U nuovo 
Consiglio dovrà provedere alla no
mina delle varie Commissioni, che 

sortite di Marco Mal... che dif
fondevano une crepitante allegria. 
Il morale saliva alle stelle,' tan
to che alle 14,30 tutti erano fron
ti per l'ultimo balzo In salita, che 
SI concludeva alle 15,30 a l Col 
des Acles; quindi la discesa su 
Bardonecchla, ohe strappava ai 
partecipanti grida d'ammirazione 
per le condizioni della neve, vera 
farina da polenta bagnata. 

S2° Campeggio "M. Biaiicò,, 
Slanio In pieno fervore^ di or

ganizzazione.- Parecchie richieste 
già 'pervenute: pazientare, sino 
ad aprile,per^avere il'opuscolo ;̂ l-
lustrato.'-'-r,j„; ~';«i,''"?_-. • -, • ....-

CI -viene confemato H servizio 
di autocorriera della Val Veiiy con 
4 corse glornalltìce e corse spe
ciali per le gite;' Si da permette
re di spingere le- escursioni nelle 
zòne limitrofe cojne la Val* Fèr
rei e tutti 1 suor facili rifugi, e 
la 'valle dei ' Rultor con 1 suol 
ghiacciai e le sue' famose cascate. 

La classica traversata' Col del 
Glgante-Chamonlx ; • avrà ^luest' an. 
no un importante diversivo per 
gli alpinisti più allenati-;.il ritor
no verrà fatto per la via "«rifu
gio du-Mtdl» . - ' ; . . ' ' . • ' • ' 

Una maggior attività si'aggiun
gerà pure quest'anno -aT nostro 
campeggio: ' l'accettazione r dei ta
gliandi della Cassa viaggi- e va
canze del T;C.I. che darà la pos
sibilità ad Una più ampia cerchia 
di turlstt-iCd alpinisti, di godere 
Il soggiornoi al campeggio idi Val 
V e n y . , ; i , i j . . ; ; , , , , i ., , .'.•^:;, .• 

' '; t , • I r, \ - r 

'R:iiostrò;Cpb'V 
al Cousefvatorio.G.'Verdi 

E' ìaì 'sécoiidà-"Volta 'nell'anno 
che 11 Cof-o, del Cal-Ugét si, pre
senta 'al ptibbllco torinése t dalla 
ribalta del Conservatorio G.;Verdl. 

La capace sala apjiarlva greinl-
ta In Ogni ordine di posti là .sera 
del 2 , marzo quando alle, ,i2l,15 
ebbe inizio l'attesa audizione. Il 
programjnav della serata compren
deva | ; «imi f entlnk , dì L fca«tl » di 
montagna. Sarebbe «troppo lìmgo 
soffermarsi su ogni s ingola-ese
cuzione o iclenoarnev le-^mtellorl, 
poiché ttutta furono ^eseguite con 
perfetta maestria, dalle più > cono
sciute alle meno note. " ' 

Gli applausi che accolsero 1 co-
ristl al loro appàrire'e che si rin
novarono entusiasti: al termine di 

PALERMO 
Il 15 febralo U.S., a cura di 

questa Sezione, ha avuto luogo. 
In 'iin locale cittadino, la proie
zione degli ultimi documentari di 
Mario- Fantin: Primavera In sci, 
Mlschabel, Suisse Camping, F lgu . 
re e pietre del Pakistan. -La 
prolezione, preceduta da un'Inte
ressante presentazione del Fan
tin, è stata accolta dal numeroso 
pubblico presente con molto fa
vore. 

•k 

Il 26 febbraio u. s. si è svolta 
al Pian della Battaglia, sulle Ma-
donle, la nona edizione, del clas
sico. Trofeo delle Madonle, gara 
di fondo'di km. 15. Assenti le 
Fiamipe;Gialle e, le .Fiamme d'O
ro ì che ' g ià 'da alcuW anni parte
cipano numerose al Trofeo, la 
lotta è stata circoscritta fra 1 
rappresenti dello Sci, C.A.L -Gar
dena (Stuffér e Demctz), 11 rap
presentante dello Sci C.A.l. VII-
labassa (Stemer) e quello dello 
Sci iC.AJ. Dobblaco (Nlederkof-
flerV., Ottime Je prestazioni del 
slcllitól Emml e /AsSrp, classifi
catisi rispettivamente 5.o e ,6,p. 

Ha vinto Livio Stuffer In 45' e 
29'.'; 2.0 Giuseppe, Steiner a 28". 

SociAlp; 
F.A.L.C. 

Ferant Alpes Laetitiam Cordibus 

Via Disc ipl ini 2 - ISOLANO 

ATTIVITÀ' SVOLTA - Sclstica 
a S. MoTltz, 4 corr .—Ott imo suc
cesso; soddisfatti tutti l 44 parte
cipanti pel tempo ottimo e la ne
ve ben sciabile'. '-; 

Serata di proiexionl. —̂  Ha avu
to luogo 11 6 corrente, con-la pre
sentazione dèlie diapositive sulle 
Olimpiadi di Cortina, nonché di 
cortometraggi « presidenziali » sul 
recenti campionati sciistici socia
li (fondo a Ponte di Legno e di . 
scesa a Bormio). 

Pacetto sociale. •— Una settan
tina di soci ed 'amici si sono dati 
convegno la , sera del 10 corr. al 
« Commerciò » per 11 tradizionale 
simposio, alla fine del quale si é 
proceduto alla premiazione del 
vincitori del campionati sociali di 
soclalL • 

IN PROGRAMMA 
CERVINIA E ASCENSIONE AL 

BBEITHOBN. — Avrà luogo lu
nedi dell'Angelo, 2 aprile p.v. Pro
gramma visibile In sede. 

MARTEDÌ' 10 APRILE alle ore 
21.30 si svolgerà In sede una Se
rata di poesie dialettali. Senti
mento e umorismo espressi in ver
si meneghini a cura di due fal-
ohettl poeti. Ingresso Ubero, co
me al solito, a soci, familiari e 
amici. 

CON MOLTO INTEBESSE Si 
comincia a parlare dell'Accanto, 
namento estivo a Blva di Tures. 
Il vice presidente Motta, che è 

Mario Dell'0ro,4oga 
Actadeinico del y . l . 

E' enormemente doloroso H e 
vocare la scomparsa di Mario 
Dell'Oro, u n a fra le più bril
lant i figure del l 'alpinismo léc-
chese. L a fera le notizia è corsa 
portando seco sgomento ed in
credulità, e so lo il pensiero del
l a pericolosa profess ione prati
ca ta da Dell'Oro, dava una 
certezza a l la qua le si voleva 
sfuggire a tu t t i i costi . , -

Il suo n o m e è l ega to Indisso
lubilmente al periodo aureo del
l 'alpinismo lecchese , i n , s p e c i a l 
modo a l decennio 1928-ltì38, du
rante 11 quale nacque é': ferti
lizzò nel l ecchese la tradizione 
montanara di u n a Scuola di ar-
ràmpicamento che v a fra le 
maggiori . 

Tròppo spazio richiederebbe 
u n a e lencazione comple ta del la 
Sua formidabile att iv i tà , che lo 
portò fra 1 più quotat i Accade
mici tutt 'oggi prat icant i . 

Le Grigne n o n avevano più 
nessun segreto per Lui e l e s u e 
« p r i m e » sono f ra le più aeree 
e d , eleganti- n e l gruppo. M a 
ovunque Mario Dell 'Oro, i l no
stro Beghino , passava i n rico
gnizione di u n a zona alpina, 
con- le migl iori ripetizioni la
sciava il s e g n o del la sua genia-
lità.-'della s u a e leganza , del silo 
fliisàrato' ard imento con qual-
tìie *' prima »;cche a guardarla 
faceva ' torcer* i l ' cò l lo . ' • ' 

Co?!-' fu dalle^'Dolomiti' xor t i -
nesi a quelle del Brenta, dalla 
Val del Masino al Zucconi Cam-
pelli, dal Grignone a l la Mcdale, 
dal Resegone al .Civetta, ' dal 
Bernina a l Bianco.--

Ma Egl i r imase sempre però 
l o ; scalatore del le sue Grigne. 
F u e r imase u n o sca latore no
strano anche s e come stile, con
cezione dì arrampicata , pass io
n e montanara , aveva ' uguagl ia
to,» tantoijda confonderl i sCjVlsti 
in ' -parete ,"i l 'grande Comici.::-
I L a i 'notorietà;' m a i . loj -carpì 
agli a m i c i - c a s a l i n g h i ; la"'Sua 
modest ia fu sempre esemplare , 
fa t ta di sempl ic i tà di intendi
ment i e di' indifferenza p e r ogni 
distinzione e qualif icazione ono
rifica, di r i lu t tanza a parlare 
di sé, di farsi avant i per met
tersi in pr ima fila. Gli fu asse
gnato l 'Accademico senza che 
l o cercasse e di questo andava 
fiero e ne f a c e v a uso solo per 
essere d'esempio agli altri . 

Ed ancora a l t re doti concor
revano a de l |neare l 'alta figura 
morale del nostro « B o g a » ; 11 
Suo spiccato a l tru ismo in ogni 
campo ed in modo specifico nel
le opere di s a l v a t a g g i o in, nion-
tagna . F u t r a i fondatori di 
quel la Squadra di Soccórso al
pino che ebbe 11 bat tès in iò ,più 
di vent'annì f a sot to la, .cróce 
del Resegone . -i 

Altruismo e generos i tà hel-
l'alleviare l e f a t i c h e del l 'ascesa 
ai conipagni, dai quali però esi
geva con autor i tà mass ima ub-
bidienza. « B o g a » i n m o n t a g n a 
incuteva, a tu t t i i m e n o abili 
di Lui, quel t imore reverenziale 
che promana solo dai capicor-
data di pr imo ordine. L a S u a 
esperienza, l a S u a sicurezza 
sull'appiglio, l a percezione qua
si divinatrice ne l la sce l ta della 
via , , quel s enso di , f iducia, e. di 
.tranquillità iche iV;suo- arram-
pare dava a chi e r a inj'cor-
da con Lid, i l S u o secco e de
ciso IncitEimento ne i inom^nti 
di azione è" di crisi, loi'];er(ae-
vàno f ra . i mièlicari istruttori 
in alpinismo. 

P e r * ^ e n t t i a f f i ! t | ( 8 P l b b e r o i l 
grande^. privi legio . . jd i_ ?s§?rGli 
compagni, « B o g a » fu 11^vero 
fratel lo buono, t a n t o che .quàrf 
do purtroppo l a tr iste campana 
del suo paese l lo ' suonò a re
quiem per l a s u a anima, f u un 
accorre,ré; genera le , da 'ogni 
plaga vic ina ,e lontana, per a;en-
dere memor ia , a l le sue Spogl ie 
terrene. 

Ora riposa ne l piccolo cimi
tero sovras ta to dal la grande 
parete di Modale, d a , Lui più 
di t u t t e amdta , c ircondato da 
semplici spiri t i : r iposa nel la 
fredda t o m b a r i sca ldata dal la 
compagnia di sua figlia, l a qua
le si è v i s ta arrivare prematu
ramente , troppo inaspettata
mente presto , il suo papà; . r i 
posa in p a c e so t to l 'alternarsi 
delle stagioni che l o copriranno 
del le cose da Lui a m a t e : 1 fiori 
e le nevi. 

Riposa in pace Mario; i l tem
po in noi forse potrà f a r di
ment icare l a tragica t u a fine, 
m a mai scorderemo i l ; Tuo 
sguardo, p ieno di sorriso, aper
to a t u t t e l e meravigl ie dei 
monti , specchio della Tua. ani
m a pura, r imas ta l impida t o m e 
sorgente alpina. 

Giaimi Rusconi 

lascUto a tut t inm grato ricordo,, 
l ' E n t e Provinciale del Turismo 

d; Bolzano, .ha offerto numerosi 
premi che,-, si sono aggiunti a 
(tuelU s ia messi ln.>pallo dagli or. 
ganlzzatorl^' - • ^ ' •• . "'- , . ' .• .. 

CAMPIONATI: NÀZIÒNÀM' DI 
BOI LN.P.S. — Si-sono "svolti a 
cura del Gruppo « Mirabella » di 
Brescia e con la collaborazione 
della Scuola di sci di Ortisel e 
dell'Azienda di Soggiorno. 

Ecco 1 risultati, limitatamente 
ai primi posti. Fondo- 1. G. Laz-
zatl (Pavia); 2. V. Martinls (Ro
ma); 3. E. Bonapace (Bolzano); 
4. B. Amati (Brescia). - Discesa 
Ubera maschile; 1. G. Lazzati 
(Pavia); 2. M. Gandlnl (Pavia); 
3. V.f Catullo ^Trento); 4. G. Ma
si (Torino)-. - Slalom -maschile: 
1. M, Gianotti (Torino); 2. M. 
Gandint , (Pavia) ; 3. G. Gualnl 
(Brescia); 4: B. Conci (Trento). 
- 'Discesa libera femminile: 1. A. 
Pezzolla (Brescia); 2. N . Mazzan-
tlni (Trieste); 3. E. Buozzl (To
rino); 4. S. Caldarelll (Roma). . 
Slalom femminile: 1. E . . Buozzl 
(Torino);' 2. A. Pezzolla (Ere. 
scia); 3. N Mazzantlnl (Trieste); 
4. E. Dal Fiume (Milano). - Staf
fetta albina: 1. Brescia A (Amati, 
Barlcelll, Gualnl); 2. Roma A 
(Martinls, Plerlorenzi, Bernaudo); 
3. Bolzano; 4. Trento. 

Classifica generale per città-. 1, 
Brescia; 2. .Torino; 3. Roma; 4. 
Trento; .5 . Bolzano; '6. Pavia; 7. 
Mllano;.8, Trieste; 9.> Bologna; 10. 
Temi; II.''.Nanoll,; 12. Palermo.' 

MOSTRE DI : P 1 T T U R A . E FO-
T 0 G « A F ? A ' - A L T P I N A . - ; : ~ : Porsia 
pittura éranrf pwseptl .̂351 ì ^ 9 » l -
toyi contSO quadri-e per', la foto
grafia 33 espositori con 138 foto. 
Il buonUvello artistico della gran 
parte- .dcl„, partecipanti èj? stato 
mfesso Jff rilievo'4al tiroI,VGuido 
Peìllzzari, presldetjte delia Giuria. 

Ecco l prlmLjil^ogniicategosla;. 
0 « o : 1, R. CJMclatorr? (Vferona); 
2. C.A. P^pl (Livorno) ; 3 . F. For-
te-̂  (Verona). - Acquarello ; s 1. M. 
Pevarello (Trento). - Bianco e ne. 
ro; 1. M. Pevarello (Trento); 2. 
De Luca (Milano); 3. D'Ottavi 
(Rfama). . ' F o t o : 1. C. Brignolo 
(Torino); 2. C. Vecchi (Modena); 
3. V. Valenti-(Bergamo). 

(salvo omissioni)', ve t ta m o d e 
s t a In confronto alle v ic ine ' 
Tets iva , De là , Mussai l lon e n o 
t i ss ima Rosa dei Banchi: l . a 
ascensione 1848 dall'abate P . 
ttianoiiic;-'1866;' A';-Gorret, da 
•solo, per la' crésta ÌIT.O.T'1897: 
da Agost ino Ferrari per la s t e s 
sa cresta. 

Le due prime -salite (1848-
1866) v e n g o n o riportate ne l le 
« Stat is t iche del le prime a s c e n 
s i o n i » di L. Vàccarone e df A. 
Ferrari (vedi Bol l . n. 7, 1886, 

52, 1885, n. 72 , '1908; R.M,. 
1897, 1906, 1917). 

D i r e m o . i n f i n e che è. inut i l e 
cercare il" B e c "'Costazza^SuUa" - -
famosa « p u i d a , d e l l e Alpi,occi-' ' 
denta l i » di Bo))ba, Martelli e 
Vaccàrone oppure sulla recen
te del dottor Sagl io « A l p i 
Graie » : non riportano nessun 
it inerario, neppure quello note* 
nel le Stat i s t iche , della cresta. 
N.O. 

Quest'oblio completo è forse 
dovuto al fat to che si può sal i 
re al Bec Costazza per v ie e l e 
mentar i o facil i quali il versan
te Es t , que l lo .Oves t e la cres ta 
Sud. R a g i o n e ' p e r , cui esso^.è 
meta frequentata.^per tali v i e , 
dà'molt i escursionist i , che, g iun
gono al lago Mlser in: in .e s ta te . 

Fra gli escursionisti 
LA S.A.R, DI SOLANO (Society 

scl-alplnlstica?> Piazza 24 Maggio 
14), Indlce'per 11 2 aprile p.v. una 
gita a Cervinia col seguente pro
gramma : partenza ore 5.30. da piaz-
za Castellò; partenza da Cervinia 
ore 17.30 e arrivo a Milano pre
visto per le ore 23. Quote: L. 950 
soci, L. 1100 non soci, 

Capogita Casalegn'o «' (telefono 
473.128) ; Iscrizioni In sede 11 mer. 
coledl e venerdì sera. . " ', 

Ili K 2 CLUB APUANIA'di Ma
rina di Carrara organizza la se-
seconda grande gita sociale di Pa
squa col seguente programma; 
partenza da Carrara-Avenza la se
ra del 28 corr. alla volta di Cour
mayeur, con soste a Ivrea e Ao
sta; arrivo ad Entrèves nel po
meriggio del 29 corr.; salita In 
funivia al Rlf Pavlllon (m. 2200) 
gestito da Ubaldo Rey; sosta al 
Rifugio dal 29 marzo al 2 apri
le; nel pomeriggio di questo par
tenza e rientro a Carrara per le 
ore 22. " 

Quote- L. 13.800 per 1 soci; 
L. 15.800 non soci (comprende 
viaggio, pensione presso 11 Pavll
lon, pranzo speciale del giorno di 
Pasqua,e servizi; escluse le corse 
in funivia). .- , r , 

U.d>f 
D I l e Intti •'• <r''i 

k i^'CavjtodeU Tirreni; U ^-U\-
braìip scòsso decedevs^Ja signora 
faolotes ftlnaldl nata «Autuorl, so-
rel}ar,dell!lngir-RfSioUt Presiden
te larquella Sezione del C.A.L A 
questi eprlmlamo le>plù affettuo
se condoglianze. • \ -'i 

.11 9 corrente si è spenta, dopo 
breve malattia, leK'èletta signora 
Corina Dorla m'Fletta , consorte 
del prof. Mario Luigi Fletta di 
Milano, che, fu noto propagandi
sta dell'escjirjlonlsmo popolare. 
Alle estreme onoranze parteciparo
no molti rappresentanti dell'Ordi
ne del Cardo, d i . cui Fletta è 
membro di merito. All'amico an
gosciato le nostre sincere espres-
sioni di cordoglio. , - ' - • 

"• " . GASPABE PASINI' ' 
Direttore responsabU» e propr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Rcg. 
Tig. S.I.M.E. • Hiluo - Vii Smito 38 

L'EGO DELIA STAMPA 
UFFICIO D I R I T A G U ' 

D A GIORNALI'E RIVISTE 
Fondato 'nel 1901 

Direttore: Umberto Frugiuele 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 - Tele
grammi: Ecostampa - Milano 

' ., Cliiariinenti 
,,snl Bec Gostanza 

Causa Io spazio t iranno, la 
primit iva stesura del trafi letto 
« Rettif ica di quote » venne 
success ivamente tag l ia ta in di
vers i punti . L'iniziale frase: 
« L'inipresa non è difficile, tan
to che ,è stata compiuta nume
rose vo l te in es tate da t)on Fi
l ippo Noussajh e . d a altri ecc.» , 
res tò qu indi -mut i la ta del fina
l e « in esta'tCj ecc. ». 
** M e n t r e ' c o n s i d e r i a m o chiuso 
l!equivpcp, r i teniamo giusta la 
obiezione dei giovani Ezio Ca
pelli e Franco T e s t a del CAI 
Torino non co»oscendo, finora; 
il n o m e di altri sal i tori della 
cresta N.E., durante l'inverno, 
all'infuori dei sopracltat i . 

Dobbiamo altresì notare che 
nel la letteratura « ufficiale » 
del CAI, sono so l tanto segna
late t re sal ite ai B e c Costazza 

rihìgliorì articoli per com-
fpleti equipaggiamenti degli 
Ramanti., d^l^^mpntogna 

BIOTTI &MEMTÌ 
Via l'erta diel Perdono, N . B 
-MILANO - Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

FELIXELL 
La camicia éello Sportivo! 

La camicia del K2 

11 
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L'interro 
s c o r s o nun 
3a n o t i z i a . 
d a l d o t t A 
lo S c i C-A. 
• t ^ D e t a s 
C3anipiglio, 
preaim-urad 
p r e s a d a . 
Bonat tr , h{ 
r i spos ta . Ir 
l a t o r e del-
m e a l m e a 
G i à e sd e 
l à R e n z o : 
à p e r i p l o i 
p a r t e n d o d 
g i o r n i d i 
g r u p p o . Ei 
s u o i otsnpc 
m a r z o , a 
m u l t i p l a » 
c i rcos tanza 
S tando a J 
a v e v a n o ir 
d i q u e l l e : 
s u l C a n i n 
s e m p r e c o i 
R a i b l e p< 
n o a T a r v 

' n o l a s e r a 
p i c c o l a COI 
a T a r v i s i o 
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